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MINISTERO DELLA GUERRA

Ilicompense al valor militare

Regio decreto 11 aprile 1941-XIX, registrato alla Corte dei conti
addi 1• maggio 1941-XIX, registro n. 12 Guerra, foglio n. 219.

Sono conferite le seguenti decorazioni al valor militare:

MEDAGLIA D'ORO

Marcoz Vittorio fu Enrico e fu Ravera Maria Elena, da Aimavilla

(Aosta), capo manipolo Milizia confinaria (alla memoria). - Alla

testa di un manipolo della Milizia confinaria varcava fra i primi
11 conteso confine, per proteggere un importante lavoro di una

compagnia artieri. Con ardimento e perizia, sotto violentissimo fuo-

co, trascinava le sue camicie nere all'occupazione di posizione
avanzata e scoperta, che poi manteneva, nonostante le perdite, fino
al completo assolvimento del compito. Ferito gravemente, teneva
alto lo spirito e la fede dei suoi confinari. Successivamente, al-

l'ospedale, dove subi l'amputazione di una gamba, conscio della

prossima fine, volle intorno a se gli ufficiali e i militi che gli furono
compagni nella lotta, cui rivolgeva flere e ispirate parole di soldato
ed ai quali chiedeva di accompagnare il suo trapasso col canto
del confinario. - Monte Traversette, 21 giugno 1940-XVIII.

MEDAGLIA D'ARGENTO

Bonello Angelo fu Luigi e di Robione Maria, da Cerrina Mon-

ferrato (Alessandria), alpino 3e reggimento alpini (atta memoria). -
Ferito gravemente durante un violento tiro di artiglieria nemica,

rinunciava a favore di altri colpiti, al suo turno di medicazione,
e con tenacia manifestava la volontà di raggiungere nuovamente

11 suo posto di combattimento. Esausto e presago dell'imminente
line, prima di spirare, pronunciava elevate e nobili parole per la

famiglia e per la Patria. - Mont Rond, 22. giugno 1940-XVIII.

Carbonetto Germano di Antonio e di Bianco Caterina, da Ce-

riale (Savona), capomanipolo 34• battaglione CC. NN. (alla memo-

ria). - Comandante di plotone comando di compagnia, con pronta
iniziativa raccoglieva un nucleo di militi Volontari e li guidava
contro un centro di fuoco nemico. Colpito a morte nell'ardita azione,
gloriosamente perdeva la vita sul campo - Colle Razet, 23 giu-
gno 1940-XVIII.

.

Ferraring'Manito di Guido e di Pasi Maria, da Pisa, sottotenente
Irredico 64• reggimento fanteria (alla memoria). - Ufficiale medico

di battaglione, sotto l'infuriare del bombardamento nemico, accor-
reva presso un collega ferito e si prodigava per soccorrerlo e medt-

carlo. Accortosi che alcuni uomini di retroguardia erano rimasti in-
dietro, animato da alto senso del dovere, con nobile impulso e sereno
coraggio, rifaceva 11 cammino percorso e riattraversava un ponte
fortemente battuto dall'artiglieria avversaria allo scopo di ricer-

carli e riunirli al reparto. Ferito gravemente mentre assolveva 11

compito che si era prefisso, dimostrava stoico coraggio. All'ospe-
dale da campo, fra atroci sofferenze, conservava esemplare serenita,
e, prima di morire, pronunciava nobili parole di fede per la Patria.
- Le Planey, 22-28 giugno 19&XVIII.

Giumarra Franco, carabiniere 64• reggunento fanteria. - Offer-
tosi volontariamente con altri due uomini per riconoscere le pos-
Bibilità di transito su di una importante rotabile che risultava 1nter-
rotta, penetrava in territorio ancora occupato dal nemico e mal-
grado 11 violento fuoco delle artiglierie avversarie vi si inoltrava

per venti chilometri. Imbattutosi in una pattuglia nemica composta
di sette uomini al comando di un sottuffleiale, l'assaltava con 1

commilitoni, riuscendo a costringerla alla resa e ad accompagnarla,
disarmata, al comando di battaglione che lo aveva incricato della
ricognizione. Mirabile esempio di ardimento e di alto senso del
dovere. - Bramans-Termignon, 23 giugno 1940-XVIII.

Grent SUvio di Guglielmo e di Rodici Giuseppina, da Camnago
(Monza), artigliere 17 reggimento artiglieria (alla memoria). - Sotto
intenso fuoco di artiglieria nemica, in terreno scoperto, visto cadere
ferito il proprio capo pezzo, sprezzante del pericolo e con alto senso
di altruismo, accorreva in suo aiuto, ma prima ancora di raggiun-
gerlo, veniva colpito mortalmente alla testa da una scheggia di gra-
nata nemica. - Claviere, 20 giugno 1940-XVIll.

Leale Armando fu Antonio e di Savio Luigia, da Valbrevenna
(Genova), camicia nera 36 battaglione CC. NN. (alla memoria). -
Porta arma di squadra mortai da 45, disimpegnava impavido il suo
compito, sotto violento fuoco nemico. Colpito mortalmente da scheg-
gia di granata, incitava i compagni a procedere verso la vittoria, e
incurante del suo stato, si preoccupava soltanto che l'arma venisse
affidata ad un camerata fervente della stessa sua fede. - Degna 11-

gura di legionario anziano, esempio costante ai giovani di dedizione
al dovere, fino all'offerta suprema. - Monte Abb, 22-23 giugno 19404
XVIII.

Marsano Giuseppe di Giambattista e di Selaccaluga Antonietta,
da Bavari (Genova), camicia nera scelta 366 battaglione CC. NN (alla
memoria). - Porta feriti di compagnia camicie nere, sotto violento
fuoco d'artiglieria, 6i lanciava a soccorrere e trasportare al posto
di medicazione un fante gravemente ferito. Adempiva la pietosa mis-
sione serenamente, incurante di ogni pericolo, assistendo e confor-
tando il moribondo finche cadeva a sua volta mortalmente colpito.
Esempio di nobile cameratismo e di altissimo spirito di sacriticio. --
Monte Butetta, 22 giugno 1940-XVIII.

Micellone Lodovico fu Crispino e di Pognant Gros Luigia, da San
Giorgio di Susa (Torino), alpino 3e reggimento alpini (alla memoria)
- Ferito mortalmente da proietto nemico, teneva contegno ammire-
vole ed esprimeva al suo comandante di compagnia ed ai suoi com-

pagni la soddiatazione per il dovere compiuto, immolando la pro•
pria vita sulle posizioni conquistate, al suo posto di combattimento.
- Mont Ilond, 21-22 giugno 1940-XVIll.

Oddone Mario di Federico e di Zunino Giuseppina, da Calizzano
(Savona), vice caposquadra 34· battaglione CC. NN. talla memoria).
- Vice caposquadra fucitiere, reduce dalla guerra di Etiopia, ani-
mo6amente si prodigava con la sua squadra in aspri combattimenti
per la conquista' di munite posizioni. Due volte ferito, sopportava
con flero stoicismo le sofferenze, incitando i compagni a perseverare
nell'azione. Durante il trasporto al posto di medicazione, veniva
ancora una volta colpito e mortalmente. - Colle Razet, Passo Cuore,
23 giugilo 1940-XVIII.

Pession Giuseppe di Agostino e di Bai Angela, da Casalborgone
(Torino), alpino 3e reggimento alpini (alla memoria). - Sotto in-

tenso tiro di artiglieria e mentre infuriava la tormenta, dava prova
di grande serenita, stando saldo al suo posto di combattimento ed

incitando i compagni con nobili parole. Colpito a morte, si rananari-
cava solamente di non essere più in grado di combattere. - Monto
Rond, 22 giugno 1940-XVIÏI.

AIEDAGLIA DI BRONZO

Anselmo Pietro fu Giov. Battista e di Leone Benvenuta, da Tra-
pani, portiere del palazzo del governo (alla memorfá). - Durante
una incursione aerea nemica, mentre sul palazzo del governo e

tutto intorno cadevano a più riprese numerose bombe, animato da
profondo 6entimento del dovere e da mirabile spirito di sacriticio,
incurante del pericolo, restava al suo posto, sul portone del palazzo,
invitando i passanti, disorientati, a ripararsi nell'edificio, fino a

che, colpito in varie parti del corpo da grosse scheggle di bombe,
cadeva eroicamente come un valoroso soldato, al suo posto. - Tra-
pani, "2 giugno 1940-XVIII.

Bartolint Aldo fu Francesco e fu Vezzi Angiolina, da Monte-

verde Marittima (Pisa), camicia nera scelta 34° battaglione CC. NN.
(alla memoria). - Capo arma di squadra mitraglieri, partecipava
a dura azione, adempiendo con fede e con valore al suo compito.
Espostosi per meglio dirigere il tiro della sua arma, veniva mortal-
mente colpito da raffica di mitragliatrice. - Colle Razet, 22 giugno
1940-XVIII.

Ilorello Luigt di Alfonso e di Davidson Maria, da Torino, capo-
rale 30 reggimento alpini. - Graduato porta mitragliatrice, venuto
a mancare 11 comandante di squadra, 10 sostituiva nel comando e

guidava il reparto dur mte l'avanzata con perizia ed ardimento,
fino ad occupare, di iniziativa, sotto 11 fuoco nemico, una posizione
avanzata e scoperta, allo scopo di battere un centro nemico. Nel
giorni.successivi, sotto violento bombardamento ed in condizioni
climaticlie avverse, ere di esempio per resistenza, serenità e sprezzo
del pericolo. - Mont Rond, 21-25 giugno 1940-XVIII.

Catto Elso di Emillo e di Catto Camilla, da Mongrando, (Ver-
celli), caporale maggiore 46 reggimento alpini. - Comandante di
squadra fucilieri, si lanciava, in testa alla propria squadra, all'as-
salto di un centro di fuoco avversario, clie riusciva a conquistare,
malgrado la violenta reazione. - Col du Mont, 22 giugno 1940-XVIII.

Cossard Guerrino di Luigi e di Garino Sofia, da Ao6ta, sottote-
nente 40 reggimento alpini. - Comandante di plotone esploratori,
malgrado la violenta reazione avversaria appoggiata da tiro di
mortal, si lanciava, alla te6ta dei propri uomini, nel dispositivò
difensivo avversario, riuscendo ad assolvere il proprio compito in
modo brillante. - S. Foy, 23-24 giugno 1940-XVIIL

Dallagiacoma Giulio di Antonio e fu Morangli Celestina, da Car-
derzone (Trento), sergente 11 reggimento alpini. -- Comanriante
di staffetta sciatori del battaglione, si offriva volontariamente per
guidare la squadra esploratori di una compagnia avanzata su 1er-

reno impervio, sotto l'imperversare della tormenta e l'infurtare del
fuoco nemico, dando prova di ardimento e sprezzo del pericolo. -
Plan du Fond, 22 giugno 1940-XVIII.
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Delfino Giuseppe fu Angelo e di Ricchebuono Maria, da Carcare

(Savona), tamicia nera 34. battaglione CC. NN. (alla memoria).
Camicia nera, era di esempio, in aßpro combattimento, per coragglo
e. devozione al dovere. Mortalmente colpito, lasciava la vita sul

campo. Orfano di guerra, col suo sacriticio, perpetuava un retaggio
d'onore famigliare. - Colle Razet, 23 giugno 1940-XVIII.

Facci Gilberto fu Leone e di Calovi Carolina, da Mezzacorona

(Trento), alpino 110 reggimento alpini. - Nel corso di un combatti-
mento, sotto violenta reazione nemica, in terreno difficile, con pes-
simo condizioni atmosferiche, volontariamente manteneva il colle-

gamento con altro reparto. Si offriva poi per trasportare sulla linea

di fuoco ed appostarvi parte del materiale di una mitragliatrice
che due suoi compagni, in condizioni 116iche menomate, non erano

in grado di trasportare, dando prova di sprezzo del pericolo e pro-
fondo sentimento del dovere. -- Plan du Fond, 22 giugno 1940-XVIII.
Furieri Giov. Battista 'fu Nazareno e di Lagnozzi Anna, da Cel-

1ere (Viterbo), 6ergente maggiore 926 reggimento fanteria. - Coman-
dante di 6quadra mitraglieri, attraversava• più volte,- volontaria-
mente, terreno intensamente battuto dal fuoco nemico, al fine di

megno assicurare il col)egamento con un reparto laterale. Avvistato
th fucile mitragliatore nemico, effettuava, di iniziativa, uno sbalzo

in terreno scoperto, trascinando seco tutti i componenti la squadra
e iluscendo, con tiro efficaci66imo, a volgere in fuga l'arma ne-

mica. Alto esempio di spirito di iniziativa ed elevate doti militari.
-- Val Nevache, 22 giugno 1940-XVIII.

Garda Giovanni fu Francesco e di Trovero Elisabetta, da S. Ber-

nardo di Ivrea (Aosta), alpino 46 reggimento alpini. - Esploratore,
ferito ad una spalla durante il corso di un'azione fattosi medicare

sul posto, riprendeva immediatamente e con decisione il proprio
compito. - S. Foy, 23-24 giugno 1940-XVIIL

Giavina CaTlo di Angelo e di Zorio Caterina, da Pledicavallo

(Vercelli), sergente 40 reggimento alpini. - Comandante di squadra
fucilieri, si lanciava alla testa della propria squadra all'assalto di
un centro di fuoco avversario, che riusciva a conquistare malgradp
la violenta reazione nemica. - Col du Mont, 22 giugno 1940-XVIII.

GoTdano Lorenzo di Giovanni e di Perone Maria, da Fognano
Castello (Cosenza), mitragliere 920 reggimento fanteria. - Mitra-

gliere porta treppiede, si portava decisamente sotto violento fuoco

nemico, in posizione avanzatissima, dando prova di forte volonta

aggre6siva e di grande attarecamento al dovere. Ferito da scheggla
di granata, permaneva per varie ore vicino all'arma e se ne allon-

tanava splo al termine del combattimento. Esempio ammirevole di
spirito di sacrificio e di alte doti militari. - Valle Nevache, 22 giu-
gno 194 XVIII.
Lopiccolo Salvatore di Francesco e di Gambino Maria, da G1ar-

dinetti, fante 640 reggimento fanteria. - Sotto intenso bombarda-
mento avversario, visto cadere 11 proprio comandante di squadra,

_
spontaneamente lo sostituiva e con virile energia e sprezzo del peri-
colo guidava animosamente i commilitoni nell'avanzata. - Bra-

mans, 23 giugno 1940-XVIII.
Magnone Giovanni di Severino e di Ferrando Giovanna, da Vezzi

Portio (Savona), camicia nera 34· battaglione CC. NN. talla me-

moria).,-- Fuciliere, assolveva impavido il suo compito in duri com-
battimenti. Fra i primi all'assalto di una munita posizione nemica,
sotto violento fuoco, incontrava morte gloriosa. - Colle Razet, 23
giugno 1940-XVIII.

Marradi Francesco di Carlo e fu Pucci Annunziata, da Asti, ca-
pomanipolo 340 battaglione CC. NN. (alla memorta). - Ufficiale ani-
rhoso ed entusiasta, aiutante maggiore di battaglione camicie nere,
durante 11 combattimento prodigava al comandante la più fervida
collaborazione. Mentre impavido, in posizione avanzata e scoperta,
adempiva al suo compito, veniva mortalmente colpito da scoppio
di granata. Sereno e non flaccato nell'ardore, aveva negli ultimi
istanti parole di fede e di incitamento al suoi legionari. - Monte
Razet, 28 giugno 194 XVIII.

Neyroz Silvano di Luigi e di Arbepson Maria, da Castiglione
Dora (Aosta), capitano 16 reggimento genio. - Incaricato della di-
rezione dei lavori per il riattamento di una interruzione stradale
esistente oltre le prime linee, si manteneva calmo per più giorni
sotto il fuoco nemico, incitando i propri dipendenti, fino al compt-
mento dell'opera. - Valle del Rio Reclus, 21-25 giugno 1940-XVIIL

Nolasco Guido di Giuseppe e fu Giacosa Rosa, da Millesimo, (Sa-
vona), camicia nera 34° battaglione CC. NN. (alla memorfa). - Porta
fucile mitragliatore, in due giorni di aspri combattimenti, fu esempio
di ardimento e dedizione. Postata la propria arma in zona sco-

perta per meglio battere gli obiettivi, la serviva impavido, sotto
intenso fuoco nemico. Un colpo di granata lo abbatteva sull'arma,
che serrava a sè anche nella morte. - Monte Razet, 23 giugno 1940.

Peßegrino Gaspare fu Domenico e fu Lombardo Rosalia, da Tra-
pani, brigadiere di Pubblica sicurezza talla memoria). - Durante

una incursione aerea nemica, mentre sul palazzo del governo e

tutto intorno cadevano, a più riprese, numerose bombe, pur non
essendo di servizio, spinto da profondo sentimento del dovere e da

mirabile spirito di sacrificio, incurante del pericolo, accorreva a1•

l'ingreS60 dell'ediflelo, dove si prodigava in soccorso dei passanti,
disorientati, avviandoli e spingendoli al riparo, fino a che, investito
da schegge di una bomba, cadeva gravemente ferito in varie parti
del corpo, come valoroso soldato. Trasportato all'ospedale, moriva
alcuni giorni dopo, fra atroci sofferenze stoicamente sopportate,
pronunciando nobili parole di patriottismo e attaccamento al Duce,
- Trapani, 22 giugno 1940-XVIII.

Perono Cacciafuoco Giacomo di Antonio e di Brunasso Marghe•
rita, da Frassinetto Canavese (Aosta), alpino 4 reggimento alpini. -
Esploratore, partecipava ad una ardita azione contro taluni centr1
di fuoco avversari. Rimasto seriamente ferito ad una gamba da una
raffica di mitragliatrice, non e6sendo possibile il suo trasporto al

posto di medicazione di battaglione, per la reazione nemica, rima-
neva per 24 ore in una casa, sopportando con stoica flerezza l'acuto
dolore e mantenendosi calmo e sereno malgrado il continuato pe-
ricolo. - Valle Isére, 23-24 giugno 1940-XVIII.

Perrino Ciro di Pietro e fu Croesi Giuseppina, da Dolceacqua
(Imperia), capomanipolo 336 battaglione CC. NN (alla memoria). -
Comandante di plotone fucilieri, in una dura azione, intrepidamente
guidava ,

il reparto al raggiungimento di importante obiettivo. In
ricognizione per individuare le difese nemiche, sotto intenso fuoco
d'artiglieria e mitragliatrici, colpito da granata, immolava la Sua

giovane vita. - Garavan-La Colle, 22-23 giugno 1940-XVIII.
Pezziga Pielio fu Luigi. da Colorno (Parma), camicia nera 806

battaglione CC. NN. (alla memoria). - Porta arma, gravemente fe-
rito la scheggia di granata, si preoccupava soltanto della sua arma,
invitando i compagni a raccoglierla ed a proseguire verso gli oblet-
tivi. Cadeva sul campo rivolgendo 11 suo pensiero alla Maestá del Re
ed al Duce. - Téte Dure-Larche, 24 giugno 1940-XVIII.

Poma Fermo di Angelo e di Girelli Lucrezia, da Borno (Brescia),
alpino 4° reggimento alpini. - Durante un'azione di pattuglia 1n
territorio nemico, quantunque ferito al petto rimaneva al suo posto,
rifiutando ogni aiuto o prodigandosi per la buona riuscita deBa
azione, finche le forze lo abbandonavano. Nel trasporto al posto di
medicazione, manteneva contegno calmo e sereno e dimostrava non
comune coraggio. - Settare Piccolo S. Bernardo - Colle de la Seigne,
16 giugno 1940-XVIII.

Robatto Giovanni di Giuseppe e di Beltramino Antonia, da Bor-
gomasino tAosta), alpino 40 reggimento alpini. - Esploratore, ferito
ad una mano durante 11 corso di una azione, fattosi medicare sul

posto, riprendeva immediatamente e con decisione 11 proprio com-

pito. - S. Foy, 23-24 giugno 1940-XVIIL
Romanini Emilio di Guido e di Bassetti Maria, da Milano, te-

nente 7e reggimento alpini. - Comandante di plotone arditi, sul
flanco sini6tro di un battaglione, ad onta del fuoco nemico, assol-
veva il suo compito con grande ardimento, tanto da giungere nel
pre6si di una sezione di artiglieria avversaria, che, vistasi minac-
ciata, abbandonava pezzi, munizioni e materiali. - Costone ovest
Crot Fojlietta, 24 giugno 1940-XVIII.

Spirito Carlo fu Giovanni e di Salino Maria, da Chiavazza (Ver-
celli), caporale maggiore 46 reggimento alpini. -• Comandante di
squadra fucilieri, assaltava, in testa alla propria squadra, un centro
di fuoco avversario con energia e decisione, obbligando il nemico
a ripiegare. - S. Foy, 23 giugno 1940-XVIII.

CROCE DI GUERRA.

Adragna Giuseppe di Salvatore e fu Giangreco Francesca, da
Trapani, capo fabbricato (alla memoria). - Quale capo fabbricato,
trovandosi, durante una incursione aerea, lontano dalla propria abi-
tazione, incurante del grave pericolo cui si esponeva per l'imper-
versare del bombardamento, e malgrado gli insistenti rich1ami de1
famigliari e degli amici, cercava di raggíungere 11 suo posto allo
scopo di prestare assistenza ai coinquilini. Colpito dalle schegge
di una bomba, perdeva la vita nel compimento del proprio dovere.
- Trapani, 22 giugno 1940-XVIII.

Bancale Giuseþpe fu Gaetano e fu Teresa Pinon, da Novara, ca-
pitano 11e reggimento alpini. - Comandante di compagnia alpina
operante in terreno impervio e sotto violento tiro nemico seppe col

suo ardimento e sprezzo del pericolo trascinare 11 proprio reparto
alla conquista ed al consolidamento dell'obiettivo assegnatogli. -
Plan du Fond, 22 giugno 1940-XVIII.

Bergamin Guerrino di Ernesto, da Fonte (Treviso), alpino 7• reg-
gimento alpini. - Assegnato ad un plotone esploratori che in due

giornate di combattimento veniva più volte a contatto col nemico,

si prodigava incessantemente dando prova di sprezzo del pericolo ed
alto spirito militare. - Le Crot - Le Miroir, 21-23 giugno 1940-XVIII.

Berthet Amato di Cesare e di Chamvillar Caterina, da Aosta, sot-
totenente 4° reggimento alpini. - Comandante di plotone fucilleri
incaricato di proteggere il flanco destro del battaglione, trovato l'ay-
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yersario sistemato su una posizione dominante, lo attaccava pron-
tamente e decisamente, mettendolo in fuga. - Col du Mont, 22 giu-
gno 1940-XVIII.

Besozzi Ferdmando fu Biagio e fu Moretti Maria, da l\1ergozzo
(Novara), geniere lo reggimento genio. - Espo6to a violento bom-

bardamento delle artiglierie avversarie, si rittutava di ripararsi in
terreno coperto e defilato, pur di non abbandonare il materiale al

quale era stato posto di guardia e che si trovava in zona aperta e

battutissima. - Zona del Piccolo S. Bernardo, 21-25 giugno 1940-XV111.

Bianchi Ettore di Senatore e di Borozzoni Luigia, da Como, ge-
niere 16 reggimento genio. - Portaferiti di un plotone artieri, si
prodigava con tutto 10 slancio sotto il violentissinio fuoco nemico

a curare ed a trasportare i suoi compagni feriti nonostante il ter-
reno as6olutamente scoperto lo esponesse di continuo alle rafficlie

delle mitragliatrici avversarie. Più volte invitato a "ipararsi in al-
tesa che il fuoco diminuisse, si riflutava di sospendere la sua opera.
- Zona del Piccolo S. Bernardo, 21-25 giugno 1940-XVIII.

Bistagnino Giovanni di Carlo e di Hubertine Hertergekx, da

Liegi, (Belgio), tenente 916 reggimento fanteria. - Durante l'azione
di accompagnamento di un plotone mitraglíeri della sua compagma
si portava di propria iniziativa, malgrado il martellante tiro di
artiglieria nemica, vicino alle sue armi e con sereno sprezzo del

pericolo ne dirigeva lui stesso il fuoco, ottenendo così risultati mag-
giormente efficaci. - Colle della Rho, 21 giugno 1940-XVIII.

Bordina Giancarlo fu Giovanni e di Patrian Rosa, da Loreo (To-
rino), geniere 1 reggimento genio. - Esposto a violento bombarda-
mento delle artiglierie avversarie, si rifiutava di ripararsi in ter-

reno coperto e defilato pur di non abbandonare il materiale al

quale era stato posto di guardia e che si trovava in zona aperta e

battutissima. - Zona dal Piccolo S. Bernardo, 21-25 giugno 1940.
Brazzali Pietro fu Gaetano e fu Garolli Erminia, da Trento, ser-

gente 11e reggimento alpini. - Comandante di squadra mitraglier1
di compagnia alpina, benchè a riposo per malattia, chiedeva ed
otteneva di partecipare all'azione col proprio reparto, guidandolo
con magnifico slancio e sprezzo del pericolo, sotto violento tiro ne-

mico, alla conquista di una posizione. - Plan du Fond, 22 giugno
1940-XVIII.

Ca'ccamo Pasquale di Salvatore e di Maria Ferrara, capitano
640 reggimento fanteria. - Ufficiale informatore reggimentale, du-
rante tutta l'azione si prodigava con infaticabile abnegazione por-
tandosi con la sua pattuglia su posizioni avanzate, incurante del
pericolo e con animoso comportamento, forniva importanti notizie.
Incaricato del recapito di un ordine seppe dimostrare calma, pro-
fondo sen6o del dovere e coraggio, attraversando zone violentemente
battute dal tiro avversario. - Colle Piccofo Moncenisio - Rio d'Am-
bin-Bramans, 21-25 giugno 1940-XVIII.

Cagnett Igino di Valentino e di Val Teresa, da Falcade Alto (Bel-
luno), alpino 70 reggimento alpini. - Assegnato ad un plotone esplo-
ratori che in due giornate di combattimenti veniva più volte a con-
tatto col nemico si prodigava incessantemente, dando prova di

sprezzo del pericolo ed alto spirito militare. - Le Crot - Le Miroir,
21-23 giugno 1940-XVIII.

Campurra Giuseppe fu Francesco e fu Barbarina Pilloni, da Ca-
gliari, capitano 916 reggimento fanteria. - Partecipava ad una ar-
dita azione di guerra in avverse condizioni atmo6feriche e sotto
inten60 fuoco nemico, dimostrando coraggio, abnegazione e sprezzo
del pericolo. - Grand Vallon, 24 giugno 1940-XVIII.

Cananotto Giuseppe fu Giovanni e di Maggiorotti Uberta, da Ra-
Venna, capitano 116 reggimento alpini. - Comandante di compagnia
alpina sotto l'infuriare della tempesta e del fuoco nemico, guidava
il proprio reparto con perizia e sprezzo del pericolo dando esempio
ai propri dipendenti di alto spirito militare. - Plan du Fond, 22 giu-
gno 1940-XVIII.

Cimei Quinto di Nunzio e fu Mercuri Silvia, da Collalto Sabino
\Rieti), sergente 63° reggimento fanteria. - A conoscenza che la
compagnia di avanguardia aveva subito molte perdite ed era isolata
dal comando e dal grosso, chiedeva volontariamente ed otteneva dl
accompagnare sul po6to il proprio comandante di compagnia, allo
scopo di coadiuvarlo nel ristabilire il collegamento prima di far
muovere 11 resto della colonna attraverso il terreno difficile e forte-
Inente battuto. Successivamente, si prodigava con coraggio e sprezzo
del pericolo a restrellare il terreno per raccogliere i feriti e riordi-
nare i dispersi. - Rio d'Ambin, 21 giugno 1940-XVIII.

Cobianchi Guido di Giuseppe e fu Aurlia de Valenzuela, da Pia-
cenza, tenente 7° reggimento alpini. - Comandante di plotone fu-
cilieri, volontario di guerra, si assumeva spontaneamente il compito
di neutralizzare un centro di fuoco nemico che batteva la compa-
gnia. Attraversata audacemente una zona battuta, si portava a di-
stanza utile di tiro e col fuoco efficace delle sue armi concorreva a
ridurre al silenzio l'avversario, lo incalzava con valore e decisione,
consentendo alla compagnia di riprendere l'avanzata. - La Motte,
21 giugno 1940 XVIII.

Consiglio Gaetano fu Gaetano e di Maria Manzini, da La Spezia,
tenente 910 reggimento fanteria. - Partecipava ad una ardita azione
di guerra in avverse condizioni atmosferiche e sotto intenso fuoco

nemico, dimostrando coraggio, abnegazione e sprezzo del pericolo.
- Grand Vallon, 24 giugno 1940-XVIII.

Cornella Severino di Paolo e di Bosetti Adelina, da S. Lorenzo

(Trento), caporale 11e reggimento alpini. - Comandante di una

squadra fucilieri di compagnia alpina, la conduceva in combatti-

mento con perizia ed ardimento, guidandola compatta alla conquista
dell'obiettivo assegnatogli. - Plan du Fond, 22 giugno 1940-XVIII.

Damini LuiUi di Alessandro e di Francesconi Rosa, da Ponte

sul Mincio (Verona), caporale maggiore 11° reggimento alpini. -
Coniandante di squadra mortai da 81, guidava i suoi uomini, sotto
intenso fuoco nemico, sull'obiettivo assegnatogli, dando prova di

energia, ardire e alto senso del dovere. - Plan du Fond, 22 giugno
1940-XVIII. •

Dalponte Lino di Costante e di Carli Giuditta, da Vigo Lomaso
(Trento), caporale maggiore 11° reggimento alpini. - Comandante

di pattuglia llancheggiante di una compagnia alpina avanzata, che
attaccava forti posizioni neiniche in zona montana, assolveva i suol
compiti con sicura perizia e forte ardimento. - Plan du Fond,
22 giugno 1940-XVIII.

D'Andrea 327de di Giuseppe e di Nardoni Anna, da Arsoli (Ro-
ma), guardia di finanza 2a legione territoriale guardia di finanza
Torino. - Sotto bufera e tormenta di neve e mentre imperversava
il tiro delle artiglierie neinic11e, spontaneamente si offriva per com-
piere azioni di pattuglia per il collegamento con un battaglione
avanzante in territorio nemico. Mostiavasi così animato da belle
virtù militari e da generoso entusiasmo. - Colle della Pelouse,
21-23 giugno 1940-XVIII.

Da Rif Gino fu Sisto e di Zulian Orsola, da Falcade (Belluno),
alpino 76 reggimento alpini. - Sotto il fuoco di mitragliatrice av-

versarla, riusciva con rapidità e decisione a troncare le comunica-

zioni telefoniche dell'artiglieria nemica che faceva fuoco sul soprag-
giungente battaglione dando esempio di sprezzo del pericolo e di

cameratismo. - Col du Mont, 21 giugno 1940-XVIII.

De Maria Federico di Luigi e di Nepote Giovanna, da Torino,
mitragliere 926 regginiento fanteria. - Mitragliere porta arma, sotto
violento fuoco nemico, ei portava decisamente coll'arma su posi-
zione avanzati6sima per accompagnare efficacemente col fuoco i

reparti attaccanti. Avviluppato da una nube di terra dovuta allo

scoppio di una granata, continuava a far fuoco con tenacia e deci-

sione, dando alto esempio di sprezzo del pericolo e di attaccamento

al dovere. - Valle Nevache, 22 giugno 1940-XVIII.
Fiorella Umberto di Fortunato e di Bernard Luigia, da Mezzo-

lombardo (Trento), caporale maggiore 116 reggimento alpini. - Co-

mandante di una pattuglia esploratori, dava prova di ardimento e
sprezzo del pericolo portandosi sotto l'infuriare del fuoco nemico
in prossimità della linea avanzata e raccogliendo informazioni sulla
dislocazione dei propri reparti. - Plan du Fond, 22 giugno 1940.

Frare Angelo di Giovanni e di Men Oliva, da Guia di Valdobbia-
dene (Treviso), alpino 7 reggimento alpini. - Porta arma di squadra
fucilieri, dimostrava costante sprezzo del pericolo e alto spirito mi-
litare, dando esempio di belle virtù ai propri compagni. - Col du
Mont-la Motte, 21 giugno 1940-XVIII.

Fronti Tiino di Attilio e di Ro6si Angela, da Busseto (Parma),
artigliere 590 reggimento artiglieria d. f. -- Componente di pattuglia
o. c. esaurito il suo compito, per trasferimento del proprio reparto
in altro settore, chiedeva ed otteneva di partecipare ai combatti-
menti del battaglione presso il quale era distaccato. Partecipava
inoltre ai servizi di esplorazione, dimostrando audacia, zelo ed alto
spirito militare. - Bramans-Hortieré Ch. etes, 21-24 giugno 1940.
Gallarini Eugenio di Camillo e di Cappelli Maria, da Novara,

sergente ga sezione sanità per alpini. - Comandante di un nucleo
portaferiti, si spingeva oltre la prima línea, sotto Intenso fuoco

nemico, trascinando con l'esempio e l'incitamento 1 suoi uomini.
Vi ritornava ripetutamente, sino a compiere il trasporto di tutti 1

feriti. Quantunque il fuoco fosse diretto anche contro l'autoambu-
lanza, che fu colpita più volte, provvedeva con fermezza e perfetta
calma allo egombero dei feriti raccolti. - Piccolo S. Bernardo, 21
giugno 1940-XVIII.

Gonetta Bartolo fu Giuseppe a fu Sigolla Clorinda, da Villaga
(Vicenza), guardia di finanza legione RR. GG. finanza Torino. -
Componente di un nucleo armi supplementari guardie alla frontiera,
di presidio ad una importantissima posiziope di confine, dimostrava
sempre sprezzo del pericolo e resistenza ai disagi della montagna.
Nelle frequenti pattuglie effettuate sotto violento tiro nemico ed in
6uccessivi scontri, si rivelava audace ed ardito. Si prodigava nel
guidare reparti, soccorrere feriti ed assiderati, dimostrando elevato
cameratismo. - A3ta Valle Frejus, 11 25 giugno 1940-XVIII.

Lezuo Alessandro di Angelo e di Agostini Caterina, da Colle
S. Lucia (Belluno), alpino, 7° reggimento alpini. - Sempre fra 1
primi nell'attacco, quale esploratore di compagnia, in terreno com-
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pletamente scoperto e battuto dal tiro avversario adempiva le mis-
sioni affidategli con intelligenza e sprezzo del pericolo. - Col du
Mont-La Motte, 21 giugno 1940-XVIII.

Lorenzini lienigno fu Globatta e fu Bortoluzzi Luigia, da Castel-
nuovo del Friuli (Udine), sottotenente medico '70 reggimento alpini.
- Malgrado violento fuoco di artiglieria nemica, adempiva con

grande sprezzo del pericolo e serenità d'animo alle 6ue funziola

sanitarie. - Col du Mont-La Motte, 21 giugno 1940-XVIII.

211aietta MaMco fu Giocondo e di D'Onofrio Giuseppina, da Avella
(Avellino), guardia di finanza legione HR. GG. tinanza di Torino. -

Comandante di un nucleo armi supplementari guardie alla fron-

tiera, di presidio ad una importantissima posizione di contine dimo-
strava sempre sprezzo del pericolo e resistenza ai disagi della mon-

tagna. Nelle frequenti azioni di pattuglia e1Tettuate sotto violento

tiro nemico ed in successivi scontri, si rivelava audace ed ardito.
Si prodigava nel guidare reparti, soccorrere feriti ed assiderati, di-
mo6trando elevato cameratismo. -- Alta Valle Frejus, 11-5 giugno
1910-XVIII.

Mirti Francesco fu Giovanni e fu Guerri Fortunata, da.Livorno,
maggiore 8° settore G. a F. - Comandante di sottosettore guardia
frontiera, si è dimostrato vero animatore dei suoi reparti, già da
lui portati ad alto grado di preparazione spirituale. Nella notte del

17 giugno, personalmente e con i reparti avanzati dirigeva l'occu-

pazione del Grand Argentier, realizzando in pieno la sorpresa per
l'avversario, dimostrando perizia di comando, coraggio ed ardi-
mento non comuni. In più giorni di aspri combattimenti fu costante

esempio di ardimento e di valore. - Vallate nord di Bardonecchia,
10-25 giugno 1940-XVIll.

Negro idolo di Pietro e di Coda Angela, da Pradungo (Verce111),
alpino to reggimento alpini. - Porta ordini del comando di batta-

glione, dimostrava grande coraggio e sangue freddo. Durante un

violento bombardamento nemico, si offriva volontariamente di por-
tare un messaggio, incurante del pericolo cui si esponeva nell'al-

traversare tratti di terreno intensamente battuto. Eseguiva il suo
compito coñ celerità e precisione. - Col du Mont, S. Foy, 22-24 giu-
gno 1940-XVIIL

Nicoletta Giovanni, da Settimo Tavagn (Aosta), eergente to reg-
gimento alpini. - Comandante di squadra mortai da 81, controbat-
tuto da intenso fuoco avversario, continuava con calma a battere

gli obiettivi assegnatigli dimostrando coraggio e sangue freddo.

Calmo, deciso e spronto a rispondere ad ogni oriesa nemica, non
esitava a portare più volte la propria arma allo scoperto per con-
tribuire col fuoco, validamente all'azione in corso. - S. Foy, 23

giugno 1940-XVIII.
Palazzo Elio fu Angelo e di Trolli Antonietta, da Arcevia (An-

cona), capitano 116 reggimento alpini. - Comandante di compagma
alpina d'avanguardia, avanzante in condizioni difficili di terreno e

sotto intenso tiro avversario, si poneva decisamente alla testa dega
esploratori, tarseinando con l'esempio il reparto e penetrando pro-
fondamente in territorio avversario. - Plan du Fond, 22 giugno
1940-XVIII.

Pampanin Giannetto di Antonio e di Bortolot Giovanna, da Zappe
di Cadore (Be.lluno), sottotenente 76 reggimento alpini. - Durante
l'attacco a posizioni nemiche munitissime, guidava con slancio il
suo plotone, conducendolo sull'obiettivo, malgrado la viva reazione
del fuoco nemico. - Col du Mont - La Motte, 21 giugno 1940-XVIll.

Peruz Elio, sottotenente 7° reggimento alpini. - Comandante il

plotone esploratori della compagnia, assolveva il compito aft1da-
togli con calma e sereno coraggio, dando ai suoi uomun esempio
di virtù militari e di ardimento. - Col du Mont-La Motte, 21 giu·
gno 1940-XVIII.

Pinna-Spada Antonio fu Salvatore e di Spada Maria, da Villa-
cidro (Cagliari), tenente parco automobilistico del XIII Corpo ar-

Inata. - Durante un bombardamento da parte di aerei nemici etie

colpivano con bomba incendiaria un capannone della caserma adi-

htto a ricovero automezzi, con elevato senso del dovere ed incurante
del pericolo ancora persistente, accorreva per primo ed incitando

alcuni dipendenti coll'esempío traeva dal locale colpito gli auto-
mezzi in flamme, _evitando la distruzione del rimanente numeroso

e prezioso materiale ivi ricoverato. - Cagliari, 24 giugno 1940-XVIll.

Polletti Vincenzo di Giuseppe e di Malfatti Santa, da Contigliano
(Rieti), autiere deposito XIII centro automobili6tico. - Sentinella
ad un deposito carburanti prossimo ad una autorimessa colpita con

bomba incendiaria durante un bombardamento da parte di aerei
nemici, rimaneva fermo al suo posto allo scoperto, dando prova di

alto sentimento del dovere. - Cagliari, 24 giugno 1940-XVill.

Raffaeli Mario di Attilio e fu Zambelli Emilia, da Volano (Tren-
to), caporale 116 reggimento alpini. - Comandante di squadra mor-
tal da 81 la impiegava ed appostava con perizia, ardimento e

sprezzo del pericolo, nonostante la violenta reazione avver6aria e

l'imperver6are di una violenta tormenta. - Plan du Fond, 22 giu-
gno 1940-XVIII.

Ricciardi Giuseppe di Vito e di Bifari Anna, da Sant'Arcángelo
(Potenza), soldato 14e reggimento fanteria. - Di vedetta, in zona dÌ
alta montagna, resistendo ad ogni privazione e a gravi sofferenze
dovute alle condizioni di clima estremamente avverse, incurante del
tiro nemico, permaneva al suo posto per più ore, fino a che non Ve-
niva colpito da assideramento. - Colle Lava, 21-22 giugno 1940-XVIII.

Sopera Marino di Cipriano e fu Bernard Luigia, da Perra di
Fassa, (Trento), caporale maggiore 116 reggimento alpini. - Co-
mandante di una squadra esploratori di compagnia alpina, assol-
veva il suo compito attraverso terreno impervio, sotto l'imperver-
sare di una violenta tormenta e l'infuriare del fuoco nemico, con
grande ardimento e sprezzo del pericolo. - Plan du Fond, 22 giu•
gno 1940-XVIII.

Svanosio Felice di Luigi e di Armella Adele, da Villa di Tirano
(Sondrio), geniere 1° reggimento genio. - Componente di una pat•
tuglia, uscita per riconoscere una interruzione in territorio nemico,
non esitava ad assumere ripetutamente gli incarichi più rischios1
allo scopo di salvaguardare la sicurezza dei compagni e la riuscita
della ricognizione. - Zona del Piccolo S. Bernardo, 21-25 giugno
1940-XVIII.
Tirri Giuseppe di Giuseppe e di Teresa Severino, da Altavilla

Irpina (Avellino), tenente 91° reggimento fanteria. - Ufficiale ca•

pace, deciso ed ardimento60, in condizioni atmosfericIle avverse e

sotto intenso fuoco nemico, conduceva il proprio reparto con perizia
e coraggio all'occtipazione di posizioni saldamente tenute dall'av-
versario. - Grand Vallon, 24 giugno 1940-XVIII.

Torre Alberto di Lino e di Boschetti Lucia, da Torino, caporale
1• reggimento genio. - Esposto a violento bombardamento delle ar-
tiglierie avversarie, si ritiutava di ripararsi in terreno coperto e

denlato, pur di non abbandonare il materiale al quale era stato
posto di guardia e che si trovava in zona scoperta e battutissima. -
Zona Piccolo S. Bernardo, 21-25 giugno 1940-XVIII.

Trincher Vilmo di Olivo e di Da Pian Rosa, da Sedico (Belluno),
alpino 7e reggimento alpini. - Sotto il.fuoco di mitragliatrice av-
versfria, riusciva con rapidità e decisione a troncare le comunica-
zioni telefoniche dell'artiglieria nemica che faceva fuoco sul so•
praggiungente battaglione, dando esempio di sprezzo del pericolo
e di cameratismo. - Col du Mont, 21 giugno 1940-XVIII.

Vitetti Carlo fu Antonio e di Piquatosi Emilia, da Ciro (Catan-
zaro), guardia di Itnanza 2a legione territoriale Regia guardia di 11-
nanza Torino. -- Partecipava volontariamente all'azione di una pat•
tuglia incaricata di collegare e rifornire un battaglione alpini avan-
zato in territorio nemico, 6otto violento tiro di artiglieria ed in
condizioni atmosferiche estremamente avverse. Assolveva il suo
compito, dando sicure prove di alto spirito combattivo, audacia e

6prezzo del pericolo. - Colle della Pelouse, Monte Rond, 24 giu-
gno 1940-XVIIL

Zubiant Francescó fu Giuseppe e fu Zubiani Giuseppina, da
Sondalo Sondrio), caporale 46 reggimento alpini. - Vice coman-
dante di una pattuglia avanzata, visto ferito il suo superiore, ne
prendeva il comando e respingeva un attacco nemico. Nuovamente
attaccato e circondato da forze nemiche soverchianti, riusciva a

spezzare l'accercliiamento, rientrando alle nostre formazioni con
tutta la pattuglia. - Settore Piccolo S. Bernardo-Colle della Seigne.
Valle des Glaciers, 14 giugno 1940-XVIII.

Zulbert¿ Alfredo di Giovanni e di Zulberti Letizia, da CondiT10
(Trento), tenentp 11° reggimento alpini. - Comandante di plotone
mitraglieri di compagnia alpina d'avanguardia, guidava il proprio
reparto in zona impervia ed intensamente battuta e sotto la tor-
menta, dando prova di ardimento e sprezzo del pericolo. - Plan du
Fond, 22 giugno 1940-XVIII.

(1957)

llegin decreto 11 aprile 1941-XIX, registrato alla Corte dei conti
addi 10 maggio 1941-XIX, registro n. 12 Guerra, foglio n. 220.

Sono sanzionate le seguenti concessioni di decorazioni al valor
militare fatte sul campo, ai sottonotati militari:

MEDAGLIA D'ARGENTO

Merid Ghereunidt fu Gherenoldl Ailé, da Uaiil (Addis-Abeba)
muntaz (S.M.) 493 battaglione coloniale (alla memoria). - Durante
un violento assalto contro trinceramenti nemici, si lanciava ardita-
mente su di un'arma automatica che con il suo tiro infliggeva per-
dite al reparto ed a quelli viciniori. Ferito, persisteva nell'azione
ottenendone pieno successo. Colpito al petto da un proiettile anti-
carro, si spegneva abbracciato alla mitragliatrice catturata. Fulgido
esempio di indomito coraggio e di elevato senso del dovere. - Zona
Daharboruk, 12 agosto 1940-XVIII.
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MEDAGLIA DI BRONZO

'Atlù Oldemicael di Oldemicael Ghebremicael e di Aielac Medin da

Dpbbà JAsba Littoria), ascari (27737) 49° battaglione coloniale. -
Ardito fuciliere, durante un attacco a forte posizione, accortosi di
un tentativo di aggiramento da parte di nuclei nemici, alla testa
di pochi compagni, riusciva a sventarlo. Successivamente, caduto
un capo arma, ne prendeva il posto e con tiro razionale e preciso
favoriva l'avanzata dei reparti vicini, finchè cadeva gravemente
colpito. - Daharboruk, 12 agosto 1940-XVIII.

Alemafò Metaforid di Metaforik Uoldemeschel e di Uletteanna
Aielé, da Graua (Harrar), muntaz (26929) to battaglione coloniale.
- Trascinatosi ammalato al seguito del reparto, ricusava ogni cura
espedaliera e trovava durante le fasi di due duri combattimenti
forza ed energia per portarsi coi primi all'assalto, confermando ele-
yato attaccamento al dovere ed esemplari doti di coraggio. - Tug.
Margó, 13 agosto 1940-XVIII.

Assan Abdt cabila-Ogaden di Abdi Mohamud e di Aua Omar, da
Gorrahel, capo comandante dubat (61008) 16 gruppo bande di fron-
tiera. - Comandante di una banda dubat si addentrava per 30 chi-

lometri in territorio nemico e, avvertito l'avvicinarsi di un'autoco-
lonna, si appostava coi suoi uomini nella boscaglia dove, indi, auda-
cemente si lanciava sulla macchina <li testa assaltandola. a colpi di
bombe a mano, noncurante della violenta reazione avversaria, di-
struggendo l'automezzo stesso, ed uccidendo un ufficiale, un sot-

tufficiale ed otto ascari inglesi. Desisteva dall'assaltare le rimanenti
macchine per il sopraggiungere di rinforzi molto superiori e per
l'intervento di un aeroplano nemico, volante a bassissima quota.
- Zona El Lass, 28 agosto 1940-XVIII.

Bagascid Aidò di Aidò Uoldeghiorghis e di Uletté Mariam, da
Gursù (Fiambiro), ascari (35228) 40° battaglione coloniale. - Ardito
fuciliere, partecipava alla conquista di posizioni avversarie, distin-
guendosi per slancio e sprezzo del pericolo. Ferito, rifiutava di al-
Jontanarsi dal reparto per recarsi al posto di medicazione. Esempio
di ardimento e spirito di sacrificio. - M. Daimer, 11 agosto 1940.

Debelè Faié, da Sala1é (Ficcé) ascari, 496 battaglione coloniale.
- Lanciatosi all'attacco di un centro di resistenza nemico col lancio
di bombe a mano, riusciva a mettere fuori combattimento i difen-
sori. Nel tentativo di impadronirsi dell'arma anticarro rimastavt
indifesa, veniva colpito ad entrambe le gambe da proietto anticarro
che stroncava il suo ardimentoso proposito. - Zona Daharboruk,
12 agosto 1940-XVIII.

Ghelaun Uoldeghiorghts di Uoldeghiorghis Tesemmà e di Inta-
leman Catamà, da Graua (Harrar), ascari (32826) 40• battaglione co-

loniale. - Ardito fuciliere, durante un attacco nemico, accorreva
tra i primi sulla linea del fuoco. Ferito, nascondeva il proprio stato
per non allontanarsi dal reparto. Esempio di dedizione al dovere e
di spirito di sacrificio. - Zona Tug Margo, 13 agosto 1940-XVIII

.

Hadgt Giama Mohamud cabila Abderaman Ibrahim Migiurtino,
da Bender Kassim, interprete comando divisione speciale dell'Har-
rar. Al seguito di un comando di grande unità nelle operaziom per
la conquista del Somaliland, quale interprete e informatore, dava
prova di bravura nello specifico suo incarico e, in particolare, di·
mostrava sangue freddo e coraggio battendo, per ragioni del suo

servizio il terreno maggiormente esposto alle offese nemiche, rico-
noscendo isolatamente, vaste zone ancora tu mano all'avversario.
- Somaliland, 3-19 agosto 1940-XVIII.

Mabruk ben Bugren di Bugren e di Sasia bent Hag Asciat, da
Zliten (Misurata), caporale libico (20488) 2· divisione libica. - Du-
rante un bombardamento di artiglieria nemica, accortosi che stava
manifestandosi un principio d'incendio sopra un autocarro carico
di munizioni con manifesto rischio personale e felice iniziativa, si
lanciava sulle flamme ed incurante dello ustioni, riusciva a domarle.
- Alam El Tummar, 22 settembre 1940-XVIll.

Mohamed Abdullai, da Combulcià (Harrar), uachil (S.M. Gulla)
490 battaglione coloniale. -- Volontario in una rischiosa azione con-

tro posizione nemica difesa sia relicolati, tentava aprirsi la strada
a colpi di bombe a mano, e ferito, ricusava ogni cura, spingendo i
compagni a continuare nell'audace unpresa. --- Plana Daharboruk.
14 agosto 1940-XVIII.

Negalù Destà di Destä, da Uolamo (Galla e Sidama) ascari, 49•
battaglione coloniale. --- All'attacco di una posizione di resistenza
nemica, piombava fulmineamentè sui difensori e a colpi cli bombe
a mano ne metteva fuori combattimento parecchi impossessandosi
di una mitragliatrice anticarro completa in ogni sua parte. Bello
esempio di ardimento e di coraggio. - Daharboruk, 12 agosto 1940.

Taddese Oldiè di Oldiè Mauomen e di Scibriè Oldië, da Deder
(Harrar), ascari (26371) 490 battaglione coloniale. -- Ferito in aspro
combattimento, restava sul posto e dando esempio ai compagni,
continuava'nella lotta a colpi di bombe a mano fino al vittorioso
assalto finale. - Monte Daimer, 11 agosto 1940-XVIII.

Tesfai Oldesad¡c di Oldesadic Oldesadie e di Ameteles Uole-
tuarian. da Deder (Harrar) ascari (369M) 496 hattaglione coloniale.
- Durante un combattimento, accortosi che il proprio comandante

di buluc stava per cadere sotto i colpi .41 due assalitori nemici, si
lanciava con la baionetta contro di essi uccidendoli entrambi. Esem•
rio di ardimento e cameratismo. -- Monte Maimer, 12 agosto 1940.

Orcu Taggi di Taggi Bedadá e di Dessetà Chevrevadich, da

Asella (Arussi), ascari (026067) 490 battaglione coloniale. (all,a me-

moria). - Coraggiosamente lanciavasi all'assalto di un centro di

resistenza nemico. Nella fase di attacco culminante e quando già
stava raggiungendo l'obiettivo, veniva colpito a morte da una raffica
di mitragliatrice. - Daharboruk, 12 agosto 1940-XVIII.

Ziend UendengItesem di Uendenghesem Godanà, da Addis Abe-

ba, muntaz (43496) 49© battaglione coloniale. - Graduato capace,
sereno e trascinatore, gravemente ferito alle gambe in un violento
assalto contro trinceramenti avversari, riflutava ogni soccorso e con
stoico sprezzo del pericolo, continuava nell'azione incitando i com-
pagni e continuando a battere l'avversario in fuga. - Zona Dahar-
boruk, 12 agosto 1940-XVIII.

ZigItè Goldegitiorg1tis, da Curfacelli (Asba Littoria), ascari (S.
M.) 49e battaglione coloniale (alla memoria). - Nell'attacco di forti
trinceramenti nemici, dopo pugnalato l'aggressore che lo aveva

ferito di baionetta alla gamba, nella impossibilità di seguire 1 com-
pagni, continuava ad inseguire il nemico col fuoco fino a qqando
rimaneva ucciso. - Zona di Daharboruk, 12 agosto 1940-XVIII.

CROCE DI GUERRA

Abade Altamed cabila Bartirè, da Gig'giga, ascarl (35165) XIV grup-
po artiglieria someggiata coloniale. - Benchè, ammalato e febbrici-
tante, non abbandonava il reparto che stava per entrare in azione
e partecipava in tali condizioni a due dure giornate di combatti-
mento dando esempio di sprezzo del pericolo ai propri compagni.
- Daharbornk, 11-13 ago6to 1940-XVIII.

A bdalla Ocn Ali Quar2a e di Fatma bent Ag Scheb, da Rogeban
(Garian), caporale libico (5055) XV battaglione .fanteria libico a Je-
fren », 46 raggruppamento. -- Porta ordini di provato coraggio ed
attaccamento al dovere, durante un hombardamento di _artiglieria
avversaria assolveva il suo compito con esemplare sprezzo del pe-
ricolo, finché rimaneva ferito. - Fronte della Marmarica, 11 set-
tembre 1940-XVIII.

Abdelcader Caò (Cabila Cormine), da Aselle, nachil (29118) VI

gruppo cavalleria coloniale. - Portaordini a cavallo di un comando
di brigata coloniale, sebbene leggermente ferito, recapitava un or-

dine urgente ad un reparto avanzato. Esémpio di dedizione al do-
vere. - Adaddleh, 13 agosto 1940-XVIII.

Abdt Ainan di Ainan Ueberi, da Tuffé (Boramo), ascari (39724)
plotone comando XIV brigata coloniale. - Porta ordini di un co-
mando di brigata durante tre giornate di combattimento diede prova
di ammirevole attività e di coraggio. Instancabile, non esitò di-
nanzi ad alcun pericolo dimostrando fermezza ed alto senso del do-
vere. - Daharboruk, 11-13 agosto 1940-XVllI.

Abebé lusuf di Iusuf, da Uorra Ilù (Dessië), muntaz (016998),
(Amara), V gruppo squadroni cavalleria coloniale. -- Valoroso gra-
duato amara di provata fedeltà e valore capo arma durante l'a-
zione per la riconquista di Cassala caricava fra i primissimi.
Giunto nella piazza principale del paese, ove più intensa si mani-
festava la reazione del nemico, appiedava ed appoggiava l'azione
dei compagni con il fuoco del suo fucile mitragliatore. Inceppatasi
l'arma, ed invitato a ripararsi per tentare la riparazione, preferiva
rimanere al suo posto per guadagnare tempo, riuscendo, malgrado
il violento fuoco avversario, a rimettere in efficienza l'arma stessa
continuando cosi nell'azione. Si offriva volontariamente in una
rischiosa operazione di pattuglia, concorrendo efficacemente a re-

spingere col fuoco della sua arma l'attacco di autoblinda nemica.
- Cassala, 4 luglio 1940-XVllI.

Alt hen Atohamed I,at>erdi e di Sineka bent Naiet, da Misurata,
aiutante libico (4343) quartiere generale. - Già distintosi in.prece-
denti combattimenti, durante un violento bombardamento di arti-
glieria avversaria si prodigava infaticabilmente al soccorso del nu-
morosi feriti riando bella prova di coraggio ed alto senso del do-
Vere. - Fronte della Marmarica, 11 settembre 1940-XVIII.

Asfau Cacò di Cacò, da Uosaina, unchil (013345 A.A.) 830 batta-
glione coloniale. -- Porta ordini, appena iniziato il combattimento
contro un nemico agguerritissimo, sotto micidiale fuoco di artf-
glierla e mitraglittrici, si portava sotto le posizioni avversarie con
eccezionale slancio. Si distingueva durante il combattimento per
calma e decisione. Bell'esempio di combattente. - Daharboruk,
11 agosto 1940-XVIII.

Assan Allamagan cabila Isak, da Giggiga, muntaz (35468) ya hat-
teria someggiata coloniale. - Durante due giorni di duri combatti-
menti, sotto intenso fuoco di artiglierla e mitragliatrici avversarie,
manteneva contegno sereno e dava prova di sprezzo del pericolo.
Di fronte al nemico, improvvisamente palesatosi, incurante delle
gravi perdite che il suo pezzo subiva, riusciva coi pochi riinasti,
a mettere il pezzo in batteria, ed a controbattere efficacemente
l'avversario. - Daharboruk, 11-13 agosto 1940-XVIII,
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Assan Nur-Darat Carante, da Hosale (Gigg1ga), muntas (35251)
14• gruppo artiglieria someggiata coloniale. - Goniometrista ad-
detto al comando di gruppo, sotto intenso tiro nemico, spontanea-
mente si recava ad un pezzo e contribuiva al rifornimento munt-
zioni portandole a spalla. Successivamente, v1sto che una mitra-
gliktrice della stessa batteria aveva subito delle perdite, si portava
ad essa, rimanendovi come servente. - Daharboruk, 11-13 agosto
1940-XVIII.

Assemtì Asfau, da Graua (Harrar), ascari (29521) 49• battaglione
coloniale. -- Portaferiti, sotto violento fuoco nerlico, si prodigava
nel ricupero dei caduti. Sempre presente in linea coi compagni che
incuorava nelle fasi più critiche del combattimento. - Piana di
Daharboruk, 11-14 agosto 1940-XVIII.

Daer Fara cabila Ogaden, muntaz (29683) 142• battaglione colo-
niale. - Noncurante del violento fuoco nemico, provvedeva ad as-
sicurare 11 rifornimento delle munizioni alle mitragliatrici rima-
stane senza, percorrefldo ininterrottamente la linea dei fucifieri
pe raccogliere da loro le cartucce occorrenti. - Sik, 14 agosto
19 -XVIII.

Elmi Dohale-Ghellé GhedCI)?Lrsi, da Sok-Sole (Giggiga), ascari

(10094) 149 gruppo artiglieria someggiata coloniale. - Portaordini
del comando gruppo, fu istancabile, coraggioso e sollecito nel reca-
pitare comunicazioni al reparti ed al comando di brigata, attraver-
sando più volte zone intesamente battute dal tiro nemico, dimo-
sTando sprezzo del pericolo ed alto senso del dovere. - Dahar-
boruk, 11-13 agosto 1940-XVIII.

Fara Ali-Isac di Ali Mohamed-Isac, da Giggiga (Harrar), ascari
(12414)-38• battaglione coloniale. - Facente parte di un gruppo di
animosi che avevano attaccato e congtilstato una solida posizione
nemica, benche ferito, partecipava all'inseguimento dei fuggitivl.
- Dabarboruk, 11 agosto 1940-XVIII.

- Ghebreuot Goldetenzai, di Uoldetenzai, da Seloncorá (Setota),
ascari (S.M.) 836 battaglione coloniale. -- Ferito gravemente du-
rante l'attacco di munitissima posizione nemica, ricusava ogm
soccorso, rammaricato di non poter essere col reparto durante la
continuazione della lotta. Bell'esempio di combattente. --- Dahar-
boruk, 11 agosto 1940-XVIII.

Ghedamú Cercos di Cercos, da Soddù (Ometié), ascari (013002)
8'U battaglione coloniale. - In aspro combattimento contro munitis-
sima posizione nemica, caduto il capo arma tiratore lo sostitutva,
ed incurante del micidiale fuoco, trasportate da solo arma e muni-
zioni in posizione scoperta, contin·uava il fuoco fino a quando ca-
deva esausto. - Daharboruk, 11 agosto 1940-XVIII.

Gheveò Faris di Faris Brille e di Etienese TesemmA, da Graun
(Harrar), muntaz (42178) 406 battaglione coloniale. - Comandante
di bulue, in più giorni di duri combattimenti, dava luminose prove
di coragglo indomito, di sprezzo del pericolo, di grande dedizione
al dovere. - M. Daimer, 11 agosto 1940-XVIII.
Hailà Hagos di Hagos Gheret e di Amarese Iemalù, da Corbarta

(Saganeiti), muntaz (60028) reparto < mando 43• battaglione colo-
Riale. - Comandante di nucleo collegamenti di un battaglione di-
simpegnava l'incarico con attività e zelo. Accortosi crie elementi
appledati nemici tentavano di attaccare l'autocarro ove si trovava
la stazione radio del battaglione, si lanciava unitamente ad altri
contro l'avversario e con lancio di bombe a mano lo poneva in
fuga. - Stazione di Cassala, 4 luglio 1940-XVIII.

Mammo Tasbelliè di Tasbellië Teglegla e di Uorchè Calcal, da
Gola (Harrar), uacliil (43410) 493 battaglione coloniale. - Porta ar-
ma tiratore di bulue fucilieri, si prodigava durante tutto 11 com-
battimento, dimostrando sprezzo del pericolo ed alto senso del do-
vere. Con raffiche dosate e ben dirette, svèntava minaccia di ag-
giramento, infliggendo al nemico sensibili perdite. In seguito si ot-
friva volontariamente per ricuperare i corpi del compagni caduti
Vicino af reticolati e riusciva nell'intento nonostante la violenta
reazione del fuoco avversario. - Zona di Daharboruk, 12 agosto
1940-XVIII.

Masciase ben Said di Said e di Aescia bent Jedem, da Soluk
(Bengasi), sergente libico (5360) battaglione fanterig linica. - Ser-
gente puntatore di pezzo da 47/32, durante una azione ottensiva
nemica era di costante esempto ai dipendenti per serena audacia
e sprezzo del pericolo, efficacemente contribuendo con il preciso
tiro del suo pezzo a sventare l'attacco avversario. - Fronte - detta
Marmarica, 13 settembre 1940-XVIII.

Mesghena Bagarè di Dahare Tentelsh e di Mannit Derseta, da
Gozohò (Eritrea), zaptiè, 14a sezione mista montata zaptiè. - Espose
più volte la propria vita per rispormiare quella di un suo superiore
graduado. - DaharboTuk, 11-13 agosto 1940-XVIII.

Miled Den Abdussalam e dt Selima bent Afat, da Bent Ulid (Mt-
surata), sergente maggiore libico (4382) R. Corpo Truppe Libiche
battaglione fanteria libica. -- Comandante di squadra cannoni da
4"l/32, durante un violento bombardamento di artiglierta avversa-

ria, scorto un principio di incendio su un autocarro carico di mu-

niziom, pur conscio del grave rischio cui si esponeva, non esitava
a lanciarsi sull'automezzo, riuscendo a domare le flamme. - Bir
Ghirba, 11 settembre 1940-XVIII.

Musta Ibrahim cabila Achiscia, da Dagabur (Giggiga), ascarl
(31882) XIV gruppo artiglieria someggiata coloniale. -- Servente di
un pezzo, in due giornate di aspro combattimento sotto il tiro di
mitragliatrici e di artiglieria, manteneva calma e serenità d'animo,
assolvendo bravamente il suo compito. Saputo che un suo ufficiale
trovavasi ferito in una zona fortemente battuta, sprezzante del pe-
ricolo, volontariamente si offriva per trasportarlo in luogo più ripa-
rato, attraversando una vasta zona scoperta e fortemente battuta
dalle mitragliatrici avversarie. Bell'esempio di coraggio e di attac-
camento al proprio ufficiale. - Daharboruk, 11-13 agosto 1940-XVIII.

Nur Giama, cabila Isak, da Giggiga, ascari (27470) XIV gruppo
artiglieria someggiata coloniale. - Durante due giorni di duro
combattimento sotto intenso fuoco di grtiglieria e mitragliatrici
avversarie, manteneva contegno sereno e dava prova di sprezzo del
pericolo. Di fronte al nemico improvvisamente palesatosi, incurante
delle gravi perdite che is suo pezzo subiva, riusciva con pochi com-
pagni rimasti, a mettere 11 pezzo in batteria ed a controbattere effi-
cacemente l'avversario. - Daharboruk, 11-13 agosto 1940-XVIII.
Oldezadit Aielè di Aielé Uoldegaleriel e di Alana Uoldejembet,

da Tullo (Asba Littoria), uachil (44770) 490 battaglione coloniale. -
Porta arma tiratore di buluc fuciliere, sventava minaccia di aggi-
ramento, con raffiche dosate e ben dirette, costringendo 11 nemico
ad abbandonare le posizioni con gravi perdite. Con hano spirito di
cameratismo indi ricuperava i corpi dei compagni caduti sotte lp
fortificazioni nemiche. - Zona di Daharboruk, 12 agosto 1940-XVIII.

Rescid Ahmed Mohamed, da Herer (Harrar), ascari (3064) 49•
battaglione coloniale. - In vari giorni di lotta era esempio ai com-
pagni per doti di combattente ardimentoso, sereno, sprezzante 41
ogni pericolo. - Piana Daharboruk, 11-14 agosto 1940-XVIII.

Taddese Degghefte di Deggheilb, da Ra-ratti (Biscioitù), ascarl
(027ßG5) 83• battaglione coloniale. - In aspro combattimento contro
munitissima posizione nemica, caduto il capo arma tiratore, la so-
stituiva ed incurante del micidiale fuoco avversario portava l'arma
in posizione scoperta per poter così efficacemente .battere 10 posi-
zioni nemiche. - Daharboruk, 11 agosto 1940-XVIII.

Tesemmd Cerinet di Cerinet Gnasù e di Tachilië Irdan, da Scion-
cork (Addis Abeba), uachil (24326) 490 battaglione coloniale. - Porta
arma tiratore di un buluc fucilieri, durante due giorni di accaniti
combattimenti dava innumerevoli prove di indomito coraggio, di
grande dedizione al dovere, spirito di sacrificio. Durante uno di
questi combattimenti, accortosi che alcuni elementi nemici tenta-
Vano portarsi sul flanco sinistro della compagnia di iniziativa e

con pronta decisione spostava la propria arma in posizione idonea
e con ben agglustate raffiche, concorreva efficacemente a rigettare
11 nemico nelle posizioni di partenza. - Zona di Daharboruk, 12

agosto 1940-XVIII.

(1958)

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 14 giugno 1941-XIX, n. 1086.

Modificazioni all'ordinamento giudiziario militare per l¼frica
Orientale Italiana.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DICLLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA '

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 55, primo comma, del R. decreto-legge 1• giu-
gno 1936-XIV, n. 1010, sull'ordinamento organico e Pommi-
nistrazione. dell'Africa Orientale Italiana, convertito nella
legge 11 gennaio 1937-XV, n. 285;
Visto l'ordinamento giudiziario militare per l'Africa Orien-

tale Italiana, approvato con R. decreto 6 luglio 1939-XVII,
n. 1317;
Visto il regolamento organico del Corpo di polizia dell'Afri-

ca italiana, approvato con R. decreto 10 giugno 1937-XV,
n. 1211;
Visto il regolamento generale del Colipo medesimo, appro-

vato con R. decreto 6 giugno 1910-XVIII, n. 754;
Udito il parere del Consiglio,,di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri ¡
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Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'Afri-
casItaliana, di doncerto con i Ministri Segretari di Stato per
la guerra, per la marina, per l'aeronautica, per la grazia e

giustizia e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli articoli 7, 44, 49, 50, 52 e 53 dell'ordinamento giudizia-
rio militare per l'Africa Orientale Italiana, approvato con

R. decreto 6 luglio 1939-XVII, n. 1317, sono sostituiti dai
seguenti:

Art. 7. - (Rappresentanza delle varie Forze militari nel
Collegio).
Nei giudizi a carico di militari appartenenti al Regio

esercito, alla Regia marina, alla Regia aeronautica, alla Re-

gia guardia di finanza, alla Milizia volontaria per la sicu-
rezza nazionale, al Coripo di polizia dell'Africa italiana, al-
meno due dei giudici, compreso fra questi il presidente, de-
vono appartenere alla stessa Forza armata cui appartiene
l'imputato; salvo clie nella circoscrizione non esistano uffi-
ciali di detta Forza del grado richiesto dalla legge.
Qualora si debbano giudicare più imputati appartenenti a

Forze armate diverse e nella composizione del Collegio non
possano trovar posto tutte le rappresentanze delle Forze ar-
mate dei giudicabili, si avrà riguardo alla Forza armata del-

l'im:putato più elevato in grado, o, a parità di grado, del mag-
gior numero di imputati ovvero, a parità di grado e di nu-

mero, dell'imputato più anziano.

Art. 46. - (Della revisione delle sentenze pronunciate
dai Tribunali militari).
E' ammessa nei casi, nei modi e con i limiti îndicati ne-

gli articoli seguenti la revisione delle sentenze di condanna
pronunciate dai Tribunali militari nell'Africa Orientale Ita-
liana anteriormente alla data di entrata in vigore del pre-
sente ordinamento, qualora non sia ammesso l'ordinario ri-
corso per nullità al Tribunale supreino militare e la istanza

venga proposta entro un anno dalla cessazione dell'attuale
stato di guerra.

Ârt. 49. - (Soggetti del diritto di chiedere la revisione).
Possono domandare la revisione preveduta dall'articolo pre-

cedente:
1° il condannato o un suo prossimo congiunto, ovvero la

pe_rsona che ha sul condannato l'autorità tutoria e, se il con-
dannato è morto, l'erede o un prossimo congiunto;

2° il Regio avvocato generale militare.

'Art. 50. - (Istanza e motivi di revisione).
L'istanza iper revisione può essere proposta personalmente

o per mezzo di avvocato ammesso al patrocinio presso il Tri-
bunale supremo militare all'uopo nominato. Essa è presen-
tata nella cancelleria del Tribunale supremo militare 0 in
altra cancelleria giudiziaria clie provvede a trasmetteria alla
cancelleria del Tribunale supremo niilitare. Se il condan-
nato è detenuto, l'istanza può essere da lui proposta con atto
ricevuto dal comandante o dal direttore dello stabilimento, il
quale provvede a trasmetterla alla cancelleria del Tribunale
supremo militare.
I motivi di revisione debbono essere esposti specificata-

mente a pena di inammissibilità. Qualora essi non siano enun-
ciati nella istanza, debliono essere presentati per iscritto con
atto sottoscritto dal condannato o dal suo difensore nel ter-
mine di venti giorni a decorrere da quello in eni è stato noti-
ficato il deposito degli atti de) procedimento nella cancel-
1eria del Tribunale supremo niilitare.

Nello stesso termine il difensore può esaminare nella can-

celleria gli atti e documenti del procedimento e presentare
motivi aggiunti, istanze o memorie a difesa.

Art. 52. - (Sentenza del Tribunale supremo militare in
tema di revisione).
Quando Pistanza di revisione è inammissibile o infondata,
il Tribunale supremo militare la dichiara inammissibile o la
rigetta.
Se invece il Tribunale supremo militare ravvisa fondata

l'istanza, riforma, in tutto o in parte, la sentenza impugnata,
ma non può infliggere una pena più grave per specie o quan-
tità, nè revocare i benefici, salva la facoltà di dare al reato
una diversa definizione, anche pitt grave.

Art. 53. - (Procedimento davanti il Tribunale suprema
militare).
Il Tribunale supremo militare procede in Camera di con-

siglio e delibera con sentenza previa requisitoria scritta del
Regio avvocato generale militare.
Il Regio avvocato generale militare, prima di formulare

la sua requisitoria, può procedere, direttamente o richieden-
do altro magistrato militare con l'osservanza delle norme d'ei
procedimenti per citazione diretta di competenza del giudice
militare, agli accertamenti che ritenga opportuni. Parimenti
il Tribunale supremo militare, prima di deliberare, può di-
sporre con ordinanza le indagini e gli atti che ritiene utili
e puù all'uopo delegare uno dei suoi giudici, al quale spet-
tano in questo caso i poteri del giudice istruttore.

'Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nei bollettini ufficiali dei singoli Governi del-
l'Africa Orientale Italiana.

Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 14 giugno 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MussouNI - TERUZZI - ÛRANDI
- DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
i Reflistrato alla Corte dei conti, addt 5 ottobre 1941-XIX

Atti del Governo, regístro 438, foglio 15. - MANCINI

REGIO DECRETO 8 agosto 1941-XIX, n. 1087. ,

Autorizzazione al comune di Mercatino Marecchia (Pesaro.
Urbino) a mutare la propria denominazione e quella del capo•
luogo in « Novateltria ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta l'istanza con la quale il podestà di Mercatino Ma-
recchia, in esecuzione della deliberazione 3 maggio 1941-XIX,
n. 23, chiede l'autorizzazione a mutare le denominazioni di
quel comune e del suo capoluogo in « Novafeltria »;
Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato della

provincia di Pesaro e Urbino in seduta del 30 giugno 1941-XIX ;
Velinto l'art. 266 del testo unico della legge comunale e

provinciale a;pprovato con Nostro decreto 3 marzo 1934-XII,
n. 383)
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Sulla proposta del DUCE del Fascismo, papo del _Go- REGIO DECRETO 8 agosto 1941-XIX, n. 1091.

yerno, Ministro per Pinterno; .

Dichiarazione formale dei fini della Confräternita del SS.mo

Abbiamo decretato e decretiamo: Rosario, in Grottolella (Avellino).

N. 1091. R. decreto 8 agosto 1941, col quale, sulla propostaIl comune di Mercatino Marecchia, in provincia di Pesaro del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
e Urbino, è autorizzato a mutare la sua denominazione e l'interno, viene provveduto alla dichiarazione formale dei
quella del capoluogo in « Novafeltria »; fini della Confraternita del SS.mo Rosario di Grottolella

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello (Avellino).
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei Visto, il Guardasigilli: GRANDI
decteti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Registrato alla corte dei conti, a<idt 21 settembre 1941-XIX
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 8 agosto 1941-XIX
REGIO DECRETO 8 agosto 1941-XIX.

TITTORIO EMANUELE Trasferimento in proprietà de11'Opera nazionale per i com•
battenti del fondo « Ruatella » nel Tavollere di Puglia.

MUSSOLINI
VITTORIO EMANUELE III

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla corte dei conti, adat 5 ottobre 1941-XIX

PEn GRAZIA DI DIO E PEIL VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Atti del Governo, registro 438, foglio 14. -- MANCINI RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

REGIO DECRETO 4 luglio 1941-XIX, n. 1088.
Fusione in unico ente degli Orianotrofi « Cantalamessa » e

« Pacifici », con sede in Ascoli Piceno.

N. 1088. R. decreto 4 luglio 1941, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, gli Orfanotrofi « Cantalamessa » e « Pacifici »
con sede in Ascoli Piceno, vengono fusi in unico ente sotto
la denominazione Orfanotrollo « Cantalamessa-Pacifici » e
ne viene approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardastgilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 settembre 1941-XIX

REGIO DECRETO 19 luglio 1941-XIX, n. 1089.
Erezione in ente morale della « Fondazione Rippa Peracca »,

con sede in Casalborgone (Torino).

N. 1089. R. decreto 19 luglio 1941, col quale, sulla proposta
del DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, la « Fondazione Rippa Peracca », con sede in

Gasalborgone (prov. di Torino), viene eretta in ente mo-

rale, sotto amministrazione autonoma e ne viene approvato
11 relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 settembre 1941-XIX

REGIO DECRETO 8 agosto 1941-XIX, n. 1090.

Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di Santa
Maria della Neve sotto il titolo di Santa Maria Maggiore, in
Lapio (Avellino).

N. 1090. R. decreto S agosto 1941, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'ititerno, viene provveduto alla dichiarazione formale dei

fini della Confraternita di Santa Maria della Neve sotto il

titolo di Santa Maria Maggiore, in Lapio (Avellino).

,Visto, 11 Guar$asigilli: GRANDT

Registrato alla Corte dei conti, add¿ 21 sellernbre 1941-XIX

Veduta la decisione in data 25 marzo 1941-XIX con la
quale il Collegio centrale arbitrale, costituito ai sensi del-
l'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. Hi06, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 291, ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta delPOpera
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso indi-
cato si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola.
mento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferimento
al patrimonio dell'Opera:

Fondo denominato « Ruatella », riportato nel vigente
catasto rustico del comune di Foggia in testa alle ditte:

a) Arbore Giovanni fu Gennaro, alla partita 107, fo·
glio di mappa 184, particelle 16, 17, 18-a, 20, 23, 24, per la
superficie complesssiva di Ha. 125.09.05 e con l'imponibile di
L. 9735,T1.
Il fondo confina: a nord, con fondo « Fungo » di Di Blase

Pasquale e fondo « Farinacchio » di Tota Felice; ad est, con
strada privata iparificata e proprietà varie di Russo Gugliel-
mo e fratelli Diurno; a sud, con proprietà Ruatella di Ar-
bore Ernesto; ad ovest, con tratturo Foggia-Ascoli di Sa-
triano;

b) Arbore Francesco, Elvira maritata Palmieri, Gio-
vanni Ernesto fratelli e sorella di Gennaro per 1/5; D'Avalos
Anna, Francesco, Carlo e Ferdinando fu Giuseppe per 1/5;
De Meis Pasquale fu Marco per 1/5; Russo Guglielmo fu
Antonio per 1/5; Saluzzo Filippo fu Alfonso e Vonwiller Ma-

ria fu Davide ved. Saluzzo, per 1/5, alla partita 106, foglio
di mappa 183, iparticella 1; foglio di mappa 184, particella 11;
foglio di mappa 185, particella 10; foglio di mappa 194, par-
ticella 22, per la superticie di Ha. 1.31.03 e con l'imponibile
di L. 111,37 per la parte spettante ad essi signori Arbore;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, ipresentata il 27 giu-

gno 1941-XIX e intesa a conseguire l'indiento trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che esso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il R. de-

creto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilaseiata dal

DTICE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Il fondo « Ruatella » sopradescritto è trasferito in proprie-
tà dell'Opera nazionale per i combattenti.

'Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
da iparte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale
quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma
di L. 325.000 (trecentoventicinquemila) da essa offerta come

indennità e non accettata dagli aventi diritto, in attesa della
definitiva liquidazione e dello svincolo a norma del citato

regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
§orte dei conti.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 8 agosto 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

IIcsso

Registrato alla Corte dei conti, addi 2 settembre 1941-XIX

Registro n. 16 Finanze, foglio n. 348. -- LESEN

(3969)

REGIO DECRETO 29 agosto 1941-XIX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com-

battenti del fondo « Ponte Albanito » nel Tavoliere di Paglia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATOllE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 23 maggio 1941-XIX con la
quale il Collegio centrale arbitrale, costituito ai sensi del-
Part. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-1V,
n. 1400, modificato con lt. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 201, ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Opera
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso indi-
cato si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola-
mento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferimento
al patrimonio dell'Opera :

Fondo denominato « Ponte Albanito » riportato nel ca-
tasto del comune di Foggia in testa a Santini Michele e

Pietro, fratelli di Bartolomeo, alla partita 1611. fogliò di

mappa 212, particelle 3 e 4; foglio di mappa 215, particel-
le3/b, 6, 7, 8, 9, 10, 11; foglio di mappa 2tß, particelle 1, 2, 3,
4/b, 5, 10, 11, per la superficie complessiva di Ha. 351.55.01
e con l'imponibile di L. 21.600,67.
Detto fondo confina: a nord, con terreni di Gioia Luigi

fu Francésco Paolo, Menga Antonio e Salvatore fu Matteo;
ad est e sud-est, con terreni di De Meis Nicola fu Marco; a
sud, con torrente Cervaro, con terreni di Franco Edmondo fu
Raffaele, Lucarelli Ottavio ed altri; ad ovest, col tratturello
Foggia-Castelluccio dei Sauri e terreni di Trifiletti Amelia
fu Giuseppe;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il 5 lu-

glio 1941-XIX e intesa a conseguire l'indicato trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che esso

sin effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il R. de-

creto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
ßulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del _Governo ¡

Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal
DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il fondo « Ponte Albanito » sopradescritto è trasferito in

proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
da iparte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale
quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma
di L. 800.000 (ottocentomila) da essa offerta come indennità
e non accettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva
liquidazione e dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a San Rossore, addì 29 agosto 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE
RUSSO

Registrato alla Corte tlei ennti, adril 17 settembre 1941-XIX
Ilefistro n. 17 Finance, foglio n. 3G8. - LESEN

(3968)

REGIO DECRETO 29 agosto 1941-XIX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com-

battenti del fondo « Ponte Albanito > nel Tavoliere di Puglia.

VITTOllIO EMANUELE III
PER GRAZIA Dl DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIORB

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 21 giugno 1941-XIX con la
quale il Collegio centrale arbitrale, costituito ai sensi del-
l'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. 1406, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 291, ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Opera
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso indi-
cato si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola-
mento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferimento
al patrimonio dell'Opera:

Fondo denominato « Ponte Albanito » riportato nel ca-
tasto del comune di Foggia in testa a Menga Antonio e Sal-
vatore fratelli fu Matteo, alla partita 1035, foglio- di map-
pa 212, particella 2, foglio di map¡pa 213, particelle 4, 5, ß, 7,
9, 10, per la superficie di Ha. 176.47.59, con l'imponibile di
L. 7686,45.
Il detto fondo confina: a nord, con Ovile nazionale; ad

est, con De Meis Nicola fu Marco; a sud-ovest, con Santino
Michele e Pietro fratelli, di Bartolomeo; ad ovest, con Di
Gioia Luigi fu Francesco-Paolo;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il 24 lu-

glio 1941-XIX e intesa a conseguire l'indicato trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini delPOpera, che esso

sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il R. de-

creto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, af Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri¡
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

.
DISPOSIZIONI E COMUNICATIIl fondo « Ponte Albanito » sopradescritto è trasferito in

proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2. MINISTERO DELLE COEPORAZIONI

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale
quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma
di L. 424.000 (quattrocentoventiquattromila) da essa offerta
come indennità e non accettata dagli aventi diritto, in at-
tesa della definitiva liquidazione e dello svincolo a norma

el citato regolamento.
II DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a San Rossore, addì 29 agosto 1941-XIX

Autorizzazione alla Confederazione fascista del lavoratori

dell'agricoltura ad acquistare un terreno in Roma .

Con decreto del 25 settembre corrente anno, del Ministro Segre-
tario di Stato per le corporazioni, è stata autorizzata la Confedera-
zione fascista dei lavoratori dell'agricoltura ad acquistare al Viale
d'Africa mq. 330 di terreno al prezzo unitario di L. 750.

(3980)
I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

.VITTORIO EMANUELE

Rosso

Registrato alla Corte dei conti, addl 17 settembre 1941-XIX
Registro n. 17 Finanze, foglio n. 363. - LESEN

(3970)

DEORETO MINISTERIALE 26 settembre 1941-XIX.
Sostituzione del liquidatore della Società anonima Terme di

Castrocaro.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il 11. tiecreto-legge 9 luglio 1930, n. 1665, convertito
nella legge 4 gennaio 1937, n. 11, che reca le norme per la
liquidazione della Società anonima esercente le Terme di
Castrocaro e stabilisce le funzioni del liquidatore;
Visto l'art. 9, comma secondo, del sopracitato decreto;
Visto il decreto Ministeriale 26 novembre 103G-XV, regi-

strato alla Corte dei conti stessa data, ai numeri 11, 179 Fi-
nanze, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 30 novembre
1936, n. 277, col quale il comm. dott. Rosolino Zambelli, llegio
notaio in Forlì, veniva nominato liquidatore come alle pre-
messe;
Ritenuto che il <letto comm. dott. Rosolino Zambelli ha

chiesto di essere dispensato dalle funzioni di liquidatore,
adducendo ragioni di carattere strettamente professionale;

Nomina

il gr. uf. dott. Piero Ducceschi, domiciliato in Roma, in so-

stituzione del comm. dott. Itosolino Zambelli, liquidatore
della Società anonima Terme di Castrocaro, con le attribu-
zioni e le funzioni indicate nell'art. Ye seguenti del R. decreto-
legge 9 luglio 1936, n. 1665.
Il liquidatore uscente presenterà al Ministero delle finanze,

entro il giorno 15 del mese di ottobre p. v., il rendiconto della
sua gestione, e provvederà alle consegne al liquidatore suben-
trante, che firmerà il relativo verbale in segno di accettazione.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione e pubblicato nella Gazzegta Ufficiale <Iel
Regno.

Roma, addì '20 settembre 1941-XIX

Il Ministro: DI REVEL

(3974)

Diffide per smarrimento di quietanze di titoli
del Prestito redimibile 5 %

(la pubblicazione). . Avviso n. 48.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze 11. 50wt1,
n. 681659 e n. 681785 di L. 33,35 ciascuna, rilasciate rispettivamente
il 30 agosto, 25 ottobre e 30 dicemhre 1940, dalla Esattoria comunale
di Vallecorsa pel pagamento della prima, seconda e terza rata della
quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 °/o, di cui al R. de-
creto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Mandatori Mi-
chele fu Domenico, secondo l'art. 108 del ruolo terreni di detto Co-

mune, con delega a Mandatori Antonia di Michele per il ritiro dei
titoli definitivi del prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, 80
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Frosinone
l'atiestazione che terrà le veci delle quietanze smarrite, agli effetti
della consegna, a chi di diritto, del titoli predetti.

Roma, addl 30 settembre 1941-XIX

Il direttore generale: POTFÆZA.

(la pubblicazione). Avviso n. 44.

E' stato denunziato 10 smarrimento delle seguenti quietanze esat-
toriali: serie 2a n. 116427 del 6 marzo 1937 di L. 100, serie 3a n. 273559
del 15 aprile 1937 di L. 100, serie 3a n. 273697 del 15 giugno 1937 di
L. 100, serie 6a n. 109737 del 16 agosto 1937 di L. 100, serie 6a n. 109889
del 10 ottobre 1937 di L. 100, rilasciate dall'Esattoria di Vicopisano
pel versamento dalla prima alla quinta rata di sottoscrizione al
Prestito redimibile immobiliare 5 °/o di cui al R. decreto-legge 5 ot-
tobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Balducci Ferdinando di Silvio
per l'art. 7 ruolo terreni, comune di Vicopisano, con delega per il
ritiro dei titoli definitivi del prestito allo stesso Balducci Ferdinando.

Ai termini e per gli etTetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre
1937, n. 1903, si fa noto che, trascorsi set mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenute oppo.
sizioni, verrà traßmessa alla Tesoreria di Pisa l'attestazione che
terrà le veci delle quietanze smarrite, agli effetti della consegna del
titoli del prestito.

Roma, addì 30 settembre 1941-XIX

ll direttore generale: PorENZA.

(la pubblicazione). Avviso n. 45.

E' stato denunziato 10 smarrimento della quietanza serie 5a
n. 84531 di L. 100,25, rilasciata il 4 agosto 1938 dalla Esattoria di
Marsala per versamento della prima rata della quota di sottoscri-
zione al Prestito redimibile 5 % di cui al R. decreto-legge 5 ottobre
1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Milazzo Giuseppe fu G. Vito, secondo
l'art. 11 terreni e 85 fabbricati del comune di Marsala, con delega
per il ritiro dei titoli dennitivi del pre6tito a esso Milazzo Giuseppe
fu G. Vito,
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A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
trasmessa alla Sezione di tesoreria di Trapani l'attestazione che terrà
le veci della quietanza smarrita, agli effetti della consegna det
titoli del prestito.

Roma, addl 30 settembre 1941-XIX

Il direttore generale: POIENZA.

(16 pubblicazione). Avviso n. 46.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 7•
n. 308314 di L. 70, rilasciata il 6 marzo 1940 dalla Esattoria di Bari,
per il versamento della prima rata della quota di sottoscrizione al
Prestito redimibile 5 °/o di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936,
n. 1743, dovuta dalla ditta Di Gennaro Rosa di Giuseppe in Loiodice,
secondo l'art. 294 del ruolo fabbricati del comune di Bari, con de-
lega per 11 ritiro dei titoli definitivi del prestito a Di Gennaro Rosa
di Giuseppe.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano .ntervenute opposizioni, verrà
trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria di Bari, l'attestazione
che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti della conse-

gna dei titoli del prestito.

Roma, addl 30 settembre 1941-XIX

Il direttore generale: PormzA.

(14 pubblicazione). Avviso n. 47.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 3*
n. 405135 di L. 33,50, rilasciata dalla Esattoria di Arezzo il 6 marzo
1940, per il pagamento della prima rata della quota di sottoscrizione
al Prestito redimibile 5 % di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936,
n. 1743, dovuta dalla ditta Caccialupi Ugo fu Raffaello, secondo
l'art. 69 del ruolo terreni del comune di Arezzo, con delega per 11
ritiro dei titoli dennitivi del prestito ad esso Cacciahipi Ugo fu Rat-
faello. '

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Arezzo,
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti
della consegna dei titoli definitivi del prestito.

Roma, addl 30 settembre 1941-XIX

I¿ direttore generale: POIF.NZA.

(1a pubblicazione). Avviso n. 48.

E' stato denunciato lo smarrimento della quietanza serie 6•
n. 31180ß di L. 166,80, rilasciata dalla Esattoria di Tempio Pausania
in data 11 giugno 1939, per il pagamento della prima e seconda rata
della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 % di cui al
R. decreto-legge 5 ottobre 1936, IL 1743, dovuta dalla ditta Demuro
Mannoni Pietro fu Tommaso, secondo l'art. 94 del ruolo fabbricati
del comune di Tempio, con delega per 11 ritiro del titoli definitivi a
Demuro Mannoni Pietro fu Tommaso.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria di Sassari, l'attestazione
che terrà le veel della quietanza smarrita, agli effetti della consegna
dei titoli definitivi del prestito.

Roma, addi 30 settembre 1941-XIX

Il direttore generale: POTENZA.

Ï1a pubblicazione). Avviso n. 49.

E' stato denunziato 10 smarrimento delle quietanze serie 3•
n. 476942 e n. 476945 di L. 200 ciascuna, rilasciate 11 30 aprile 1940 ed
il 30 giugno 1940 dalla Esattoria consorziale di Pieve d'Alpago per 11
pagamento della quinta e sesta rata della quota di sottoscrizione al

Prestito redimibile 5 % di cui al R. decreto4egge 5 ottobre 1936, n.1743,
dovuta dalla ditta De Min Antonio Valentino fu Nicolò, secondo
l'art. 1 del ruolo fabbricati del comune di Chies d'Alpago (Bglluno),
con delega per 11 ritiro dei titoli definitivi del prestito a De Min
Antonio Valentino fu Nicolò.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Belluno,
l'attestazione che terrà le veci delle quietanze sinarrite, agli effetti
della consegna dei titoli definitivi del prestito.

Roma, addl 30 settembre 1941-XIX

Il direttore generale: POTENZA.

(16 pubblicazione). Avviso n. 50.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 5•
n. 639545 di L. 500, rilasciata dalla Esättoria comunale di Lizzano
11 5 gennaio 1940 per il versamento in unica soluzione della quota di
sottoscrizione al Frestito redimibile 5 % di cui al R. decreto-legge
5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Greco Giulia di Giuseppe e

Pagano Cosima di Antonio proprietari, Pagano Antonio fu Angelo
usufruttuario in parte, secondo l'art. 107 del ruolo terreni del comune
di Lizzano, con delega per 11 ritiro dei titoli definitivi a Pagano
Angelo fu Antonio.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, e
della cicolare n. 958 del 1 dicembre 1937, si fa noto che, trascorsi
sel mesi dalla data della prima pubblicazione del presente avvi60,
senza che siano intervenute opposizioni, verrà trasmessa alla Se-
zione di Regia tesoreria provinciale di Taranto, l'attestazione che
terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti della consegna
dei titoli definitivi del prestito.

Roma, addl 30 settembre 1941-XIX

Il direttore generale: PamzA.

(la pubblicazione). Avviso n. 51.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie la
n. 413847 di L. 200, rilasciata 11 24 aprile 1937 dalla Esattoria di
Bivona, per versamento della prima rata della quota di sottoscri-
zione al Prestito redimibile 5% di cui al R. decreto-legge 5 ottot>re
1936, n. 1713, dovuta dalla ditta Di Paola Ficarella Domenico fu
Francesco, secondo l'art. 105 del ruolo terreni del comune di Bivona,
con delega per 11 ritiro del titoli defLnitivi del prestito e Di Paola
Ficarella Vincenzo fu Domenico.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria di Agrigento l'attestazione
che terrà le voci della quietanza smarrita, agli effetti della con-

segna dei titoli del prestito.

Roma, addl 30 settembre 1941-XIX

I¿ direttore generale: PormzA.

(16 pubblicazione). Avviso n. 52.

E' stato denunziato lo sinarrimento della quietanza n. 475105
serie 1* di L. 83,50, rilasciata 11 31 marzo 1937 dall'Esattoria di Soave
(Verona), per Versamento della prima rata della quota di sottoscrl-
zione al Prestito redimibile 5 ©/o di cui al R. decreto-legge 5 ottobre
1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Burato Pietro fu Faustino, secondo
l'art. 97 terreni del comune di Soave, con delega per 11 ritiro del
titoli definitivi del prestito a Marcazzan Angela fu Pietro.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria di Verona, l'attestatione
che terrà le veel della quietanza smarrita, agli effetti della consegna
del titoli del prestito

Roma, addl 30 settembre 1941-XIX

11 direttore generalol P0rma
.(3945)
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MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE
IREZIONE GENERALE DEL TESOBO • DIVISIONs 1* - PORTAFOGLIO DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • DIVISIONE 1a - PORTA1 GI.IO

Media dei cambi e del titoli del 1° ottobre 194l·XIX • N. 199 3Iedia dei cambi e dei titoli del 2 ottobre 1941-XIX . N. 200
Cambio Camino Cambio Cambio
ufsciale compensazione ufsciale compensazione

Argentina (peso carta) . , , . 4, 16 - Argentina \peso carta) . , . « 4, 15 -

Belgio (belgas) . . . , . , a - 3,0418 Belgio (belgas) . . . . . , , - 3,0418
Bolivia (boliviano) . . . . 2 - - Bolivia (bolivianol , . . . ---

Brasile (milreis) , , , , , , - - Brasile (milreis) . . . . . . - -

Bulgaria (leva) . . , , . . « - 23,20 Bulgaria (leva) . . , , , , , - 23,20
CanadA (dollaro) . . . . . . - - Canadá (dollaro) . . . a . .

Cile (peso) .
.

. . . . y . . -
.
- Cile (peso) . . . . . . :. > .

Danimarca (corona). . . , , --- 3,6680 Danimarca (corona), . , , . - 3,6680
Egitto (lira eg-). . . . . , a -

- Egitto (lira eg.). . a x • x · -

Equador (sucre) . . . su . - - Equador (sucre) , , , a s . - -

Estonia (corona) . . . . a - 4, 6970 Estonia (corona) , . , . , , - 4, 6970
Finlandia (marka). . . a s a - 38,91 Finlandia (marka). . , su . - 38,91
Francia (franco). . . . . 4 :. -

- Francia (franco). . . « . wy - -

Germania (reichmark) . . a . 7,6045 7,6045 Germania (reichmark) , . . . 7,6045 7,6045
Giappone (yen) . . . , , . . -

- Giappone.(yen) .
- - a x · ·

Grecia (dracma). . . . . . - 12,50 Grecia (dracma). . . . . a . - 12,50
inghilterra (sterlina). . . . . -

- inghilterra (6terlina). a • s a - -

1slanda scorona) . . . . . - - Islanda \Corona) . . . a x « - •-

Lettonia (lat) .
. . . . . . , - 3,6751 Lettonia (lat) . . . , , , , . --. 8,6751

Lituania (litas) . . > . . . . - 3, 3003 Lituania (litas) , a a y a x . -- 3, 3003
Messico (peso) . . . . . . s -

- Messico (peso) . . . . . . --

Norvegia (corona) · a y . . . - 4,3215 Norvegia (corona) , , . . . . - 4,321ð
Olanda (florino). . a y s's : - 10,09 Olanda (florino), , , , , , , - 10,09
Pern (soles) . . . . . , , . - - Perù (soles) . . . . . a s . - -

Polonia (zloty) . . . . . = - 380,23 Polonia (zloty) . . . . . s , - 880,25
Portogallo (scudo) . . . . , . 0, 7830 0, 7670 Portogallo (6cudo) . a a a a s 0, 7830 0, 7670
Romania sleu) . . . . a . .

- 10, 5263 Romania sleu) . . . . , , , - 10, 5263
Slovacchia (corona) . . . , . -- 65, 40 Slovacchia (corona) 4 . . . . - 65, 40
Spagna (peseta) . . . , . , = - 169, 40 Spagna (peseta) . . . , , , , - 169, 40
S. U. America (dollaro). . . . 19 - (nom.) - S. U. America (dollaro). . . . 19 (nom.) -

Svezia (corona) . . . . . . « 4, 53 4, 5290 Svezia (corona) . . . . , , , 4, 53 4, 5290
Svizzera (franco) . 4 a . s a 441 - 441 - Svizzera (franco) . . . a s . 441 - 441 -
Turchia (lira T) . . . . . . - 15, 29 Turchia (lira T) , , , , . . - 15, 29
•Ungheria (pengo) . x . , · · - 4, 67976 Ungheria (pengo) a a a , , , - 4, 67976
U.R.S.S. trubla) . , , , , . 4 -

- U.R.S.S. trublo) . . , , . . , -

Uruguay (pesos) . . . . . . -
- Uruguay (pesos) . . . . . , -

Venezuela (bolivar). . . . . . -
- Venezuela (bolivar). , , y se .

-

Croazia (kuna) · • • • • •
- 38 - Croazia (kuna) . . , , , , , - 38-

Rendita 3,50 ¾ (1006) . a . .

Id. 3,50 ¾ (1902) . , , ,

Id. 3 ¾ lordo . . . .

Id. 5 % (1935) . . .

Redimibile 3,50 ¾ (1934) . . .

Td. 5 % (1936) . . .

Obblizazioni Venezie 3.50 ¾ .

Buoni del Tesoro novennali 4
Id. Id. Id. 4 ¾ -

Id. Id. Id. 5 % -

Id. Id. Td. 5 ¾ -

Id. Id. Id. 5 % -

····,,.aaa 75,025
.asma•sma. 73,575
.nussanan. 52,60
••sms•swee 93,80
........,, 74,15
••·••••••• 94,55
····...... 95,IO
scad. 15 febbraio 1943

. 96,65
Id. 15 dicembre 1943. 96, 25
f rl. (1944) . . . . . 97, 32
Id. (1949) . , , , 97, 525
Id. (1950) . . . . - 97, 525

Rendita 3,50 % (1906) , , . .

Id. 3,50 % (1902) . . x x

Id. 3 % lordo , . . s

Id. 5 % (1935) . . . .

Redimibile 3,50 g (1934) . . .

I d. 5 % (1936) . . 4

Obbligazioni Venezie 3,50 % .

Buoni del Tesoro novennali 4 ¾ -

Id. Id. Id. 4 % -

Id. Id. Id. 5 % -

Id. Id. Id. 5 % -
Id. Id. Id. 5 % -

eenassansa 75,95
,,ssa.sans 73,55
.sa....... 52,60
.wammaassa 93,625
......... 73,75
.......... 94,70
........., 95,05
scad. 15 febbraio 1943 . 96, 525
Id. 15 dicembre 1943. 96, 275
Id. (1944) . . . . . 97, 20
Id. (1949) . , a a . 97, 525
Id. (1950) . . . . . 97, 525

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO commissari provvisori, nominati con provvedimento del 12 novem-
bre 1939-XVIll e del 16 dicembre 1939-XVIII, a sensi dell'art. 15 delE PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO precitato R. decreto 25 inaggio 1939-XVII, n. 1279;

þTomina del presidente e del vice presidente del AIonti di credito
su pegno di Cefalù (Palermo), e di Grotte (Agrigento)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei
Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio 1939-XVII, n. 1279,
per l'attuazione di essa;

Ritenuto che occorre procedere alla costituzione del Consiglio
di amministrazione dei Monti di credito su pegno di Cefalù e di
Grotte, essendo scaduto il termine per le funzioni dei rispettivi

Dispone:

Sono nominati, rispettivamente, presidente e vice presidente
dei Consigli di amministrazione dei Monti di credito su pegno
appresso indicati, a terrîlini dell'art. 5 della legge 10 maggio 1938-XVI,
n. 745, per la durata di un quadriennio, con effetto dalla data di
pubblicazione del presente provvedimento, i signori:

1) Can. Palacardo Leonardo e ing. Cammarata Pietro, per 11
Monte di credito su pegno di Cefalù, con sede in Cefalù (Palermo);

2) Avv. Gaetano Cimino e Diego Zaffuto, per 11 Monte di cre-
dito su pegno di Grotte, con sede in Grotte (Agrigento).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addl 27 settembre 1941-XIX
V. AZZOLINI

(3908)
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Nomina det sindaci del AIonti di credito su pegno
di Cefalù (Palermo) e di Grotte (Agrigento)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla dife6a
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e

10 giugno 1940-XVIII, n. 933;
Veduta la legge 10 maggio T938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei

Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 niaggio 1939-XVII, n. 1279,
per l'attuazione di essa;

Dispone:

Sono nominati sindaci dei Monti di credito su pegno appresso
indicati, per la durata di tre anni, con effetto dalla data di pubbli-
cazione del presente provvedimento, i signori:

1) Rag. Cicero Vincenzo, pe; il Monte di credito su pegno di
Cefalù, con sede in Cefalù (Palermo);

2) Rag. Gerlando Butera, per il Monte di credito su pegno di
Grotte, ,con sede in Grotte (Agrigento).

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufff-
ciale del Regno.

Roma, addi 27 sellembre 1911-XIX

V. AZZOLINI

(3909)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della
Cassa cooperativa rurale di depositi e prestiti di Caprarola,
in liquidazione, con sede in Caprarola (Viterbo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DEl-L'ISPETTORATO

PER LA DIFFSA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto il R. .decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzimia creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto il ,decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 9 marzo 1938-XVI, che
revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa coope-
fativa rurale di depositi e prestiti di Caprarola, con sede nel co-
mune di Caprarola (Viterbo), e mette in liquidazione l'azienda se-
condo le norme di cui al titolo VII, capo III, del Regio decreto-legge
sopra citato;

Veduto 11 proprio provvedimento, in data 26 marzo 1938-XVI, con
11 quale il dott. Antonio Riccio è stato nominato membro del Co-
mitato di sorveglianza della suddetta azienda di credito;

Consid.erato che il predetio dott. Riccio è stato ricliiamato alle
armi e che occorre pertanto provvedere alla sua sostituzione;

Dispone:

Il sig. Agostino Fantini fu Luigi è nominato membro del Com1-
tato di sorveglianza della Cassa cooperativa rurale di depositi e
prestiti di Caprarola, in liquidazione, avente sede nel comune di Ca-
prarola (Viterbo), con i poteri e le attribuzioni contemplati dal
capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con B. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo
193&XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, in sostitu.
zione del dott. Antonio Riccio.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Ilegno.

Roma, addì 29 settembre 1941-XIX

V. AzzoLINI

(3947)

CONCORSI

MINISTERO DELLA GUERRA

Graduatoria del concorso a 17 posti di assistente aggiunto
del Genio militare

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER LA GUERRA

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-H, n. 2960, sullo stato glu-
ridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato;

Visto il decreto Ministeriale 4 aprile 1940-XVIII con 11 quale
venne indetto un concorso per esami a 17 posti di assistente ag-
giunto del Genio militare in prova (grado 120, gruppo C);

Riconosciuta la regolarità del procedimento degli esami del con,
corso anzidetto e visto il ri6ultato degli esami stessi;

Deereta:'

Articolo tiidco.

E' approvata la seguente graduatoria del candidati risultan
idonei nel concorso per esami a 17 posti di assistente aggiunto del
Genio militare in prova, indetto con 11 decreto Ministeriale 4 aprile
1940-XVIII:

1. Ponzo Roberto
.

. . . , , con punti 17,25
2. Ferragina Antonio.

. y . » 16,70
3. Cantatore Francesco

. , . .
» 16,50

4. Cargnino Giovanni. . , , . » 16
5. Poian Antonio

. , , , , . n 15,75
6. Scorza G. Battista

. . y . . » 15,35
7. Infantino Matteo 4 . . y . » 15,05
8. Lemme Giuseppe . . . . . > 15
9. Guarnieri Alfonso

, . . . a » 14,80
10. Gozzi Giulio

. , , , , . • 14,70
11. Forgione Antonio , , , . . » 14,65
12. Clapiz Albino . . . , , , m 14,50
13. Aramini Dino

. , , y . .
• 14,05

14. Fastorino Mario . s a a x » 14
15. De Panfilie URO . w a . , a 13,60
16. Prisciandaro Nicola , a . , m 13,50

.
17. Lorenzi Angelo . , m a , a

'

» 13,35
18. Prato Aldo

. . . a . . , a 13,30
10. Maffei Giovanni . . . . 4 m 13,25
20. Montrone Glauco . , , . . » 13,20
21. Mastropietro Donato , , . , a 13,15
22. Mosca Giovanni

. , , . , a 13,10

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addl 13 luglio 1941-XIX

p. Il DUCE del Fasefamo, Capo del Governo
Ministro per la marina

SCUERO

(3975)

REGIA PREFETTURA DI REGGIO NELI?EMILIA

Graduatoria del concorso a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI IIEGGIO NELL'EMILIA'

Visto il decreto prefettizio 31 dicembre Î939, n. 27488, col quale
veniva indetto 11 concorso per 1 posti di ostetrica condotta resist
vacanti alla data del 30 novembre 1939;

Vista íl decreto Ministeriale 6 maggio 19&1 cal quale veniva no-
minata la Commissione giudicatrice del concorso anzidetto;
Visti i verbali dei lavori rassegnati dalla Commissione stessa e

la graduatoria delle candidate da essa formata;
Riscontrata la regolarità del procedimento;
.Visto l'art. 55 del regolantento 11 mano 1935, n. 281;
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Decreta:

E' approvata la graduatoria delle candidate al concorso di cui

in narrativa formatascome segue:

1. Barbieri Zelinda . , , . . . . . . . con puntí 51.730
2. Bartolotti Rosa . . . . . . . . . . , a 50.380

3. Pistoni Olga . . . . . . . . . . . . » 49.005

4. Ferri Bettina . . . . . . . . . . . . a 47.111

5. Crema Silla
. . . . . . . . . . . . » 45.G47

6. Ginfiredi Caterina . . . . . . . . . ,
a 4LS66

7. Porri Olga .
. . . . . . . . . . . .

» 44.833

8. Gandolfl Zuma . . . . . . . . . .. . » 43.981

9. Carretti Iris
. . . . . . . . . . . » 42.986

10. Gherardi Nora . . . . . . . . . . . » 42.623

11. Buttafava Maria . . . . . . . . . . » 40.331

12. Guidetti Maria
. . . . . . . . . . . » 39.466

13. Simonazzi Eritres . . . . . . . . . . > 39.005

14, Ferrarini Leda . . . . . . . . . . . » 38.933

15. Pagliai Caterina . . . . . . . . . .
• 38.500

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzella Uffic¿ale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per Otto giorni
consecutivi, all'albo pretorio della Prefettura e dei comuni di Baiso,
Bibbiano e Gualtieri.

Reggio nell'Emilia, addi 16 settembre 1941-XIX

(3751) p. Il prefetto: GREM

REGIA PREFETTURA DI REGGIO CALABRIA

Graduatoria generale del concorso a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PJlOVINCIA DI REGGIO CALABRIA

Visto il proprio decreto 31 dicembre 1939-XVIII con cui venne
indetto un pubblico concorso per titoli ed esami a posti di ostetrica
condotta vacanti al 30 novembre 1939 nella provincia di Reggio Ca-

labria;
Visti gli atti e i verbali della Commissione giudicatrice del con-

corso suddetto;
Vista la graduatoria delle concogrenti dichiarate idonee, formu-

lata dalla stessa Commissione;
Ritenuto che ai sensi dell'art. 69 del testo unico delle leggi sa-

nitarle occorre provvedere all'approvazione della graduatoria di
cui sopra;

Visto il testo unico delle leggi sanitaric ed il R. decreto 11 mar-

zo 1935, n. 281;
Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria delle concorrenti ai posti
di ostetrica condotta vacanti in questa Provincia al 30 novembre
1930-XVIH, dichiarate idonee dalla Conunissione giudicatrice:

1., Giorgi Mercede fu Alfredo . . . . . . .
con votl 57,75

2. Costa Antonia di Francesco , . .. . . . . 47,20
3. Feis Donienica fu Alfonso

. . . .. . . » 46,76
4. Nocida Marianna di Fortunato . . . . .

- > 46,26
5. Montanari Ferdinanda fu Rodolfo

. . . » 45,91
6. Bozzaotra Emilia di Ferdinando

. . . . » 45,76
7. Costa Fortunata di Francesco

. . . . . » 44,20
8. Cardillo Clementina di Vincenzo

. . . .
» 43,70

9. Di Marte Fyancesca fu Vincenzo
.
. . . > 43-

10. Arena Concetta fu Alessandro
. . . . . » 42,18

11. Di Marcello Maria fu Sebaatiano . . . .
» 41,68

12. Giunta Rosaria di Giuseppe . . . . . . 40,76
13. Cuch Vittoria di Natale

. . . y . , . . • 40,61
14. Zito Amelia fu Domenico . . . . . .

» 39,66
15. Foti Francesca di Francesco

. . . . . » » 3R,57
16. Prochilo Maria Rosa fu Ilocco

. . . . . » 3R,16
17. Borrello Ines di Francesco

. . . . . . » 35,48

Ileggio Calabria, addi 2 settenibre 1941-XIX

Il prefetto: AUSIELLO

IL PREFETTO DE11A PROVINCIA DI REGGIO CALABilIA

Visto il proprio decreto odierno di parl numero con il quale à
etata approvata la graduatoria delle ostetriche partecipanti al con-
corso a posti di ostetrica condotta vacanti al 30 novembre 1939-XVIII,
nella provincia di Reggio Calabria, bandito con decreto prefettizio
31 dicembre 1939-XVIII;

.Ritenuto che occorre procedere, per ciascun posto messo a con.

corso,- alla dichiarazione delle ostetriche vincitrial, secondo l'ordine
della graduatoria per la sede che ciascuna ha Indicato neB'ordine
di preferenza;

.Visto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:1

Sono dichiarate vincitrici del concorso at posti di estetrica cora,
dotta per la sede a flanco di ciascuna indicata, le seguenti Caos
didate:

1. Giorgi Mercede fu Alfredo, Polistena, condotta unica;
2. Co6ta Antonia di Francesco, Rosarno, centro;
3. Feis Domenica fu Alfonso, Oppido M., centro;
4. Nocida Marianna di Fortunato, S. Giorgio Morgeto, cono

dotta unica;
5. Montanari Ferdinanda fu Rodolfo, S. Pietro di Caridà, con,

dotta unica;
6. Bozzaotra Einilia di Ferdinando, Placanica, condotta unica;
7. Costa Fortunata di Francesco, Grotteria, P condotta;
8. Cardillo Clementina di Vincenzo, nessuna assegnazione

avendo indicato condotte giA attribuite ad altre concorrenti;
9. Di Marte Francesca fu Vincenzo, Bovalino, Bovalino Stu

periore.
11 podesth di ciascun Comune è incaricato di provvedere alla n:N

mina delle vincitrici nei modi e nel termini previsti dal rispettivo
regolamento per la condotta ostetrica.

11 presente decreto sarà ai sensi e per gli effetti di legge pubblt.
cato nella Ga::etta Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali
della Provincia e per otto giorni consecutivi all'albo pretorio di que.
6ta Prefettura e dei Comuni interessati.

Reggio Calabria, addl 2 settentbre 1941-XIX

Il prefetto: Avsm.to

(3750)
'

I

REGIA PREFETTURA DI PAVIA

Variazioni alla graduatoria del concorso a posti
di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PAVIA

Visto il proprio decreto n. 24393-bis del 12 agosto 1941 col quale
venivano designate per le rispettive condopte le vincitrici del con.
corso a posti di osteirica condotta vacanti al 30 novembre 1939;

Ritenuto che la sig. Grassi Luigina designata per la condotta
ostetrica del comune di Dorno, ha dichiarato di rinunciare alla no•

mina in detto Comune, come da comunicazione in data 6 settem-
bre 1941 della stessa interessata e del podestá di Dorno in data
8 settembre 1941;

Ritenuto che occorre provvedere alla designazione di altra can-
didata risultata vincitrice che segue immediatamente in graduato-
ria ed abbia chiesto quélla sede in ordine di preferenza;

Vi6to il testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265:
Visto il regolamento pei concorsi a posti di sanitari al servizio

dei Comuni e. delle Provincie approvato con IL decreto 11 Inarzq
1933, n. 281;

Decreta:1

In seguito alla rinuncia della sig. Grassi Luigina, è gichiarata
vincitrice della condotta ostetrica del comune di Dorno e designata
per la nomina la sig. Estorti Eugenia domiciliata in Pavia.

11 pode6tà di Dorno a mezzo di raccomandata con ricevuta di ri-

torno dovrà invitare la persona come sopra designata a comunicare
entro il perentorio termine di 15 giorni se accetta la nomina, dopo-
dichè procederà alla nomina stessa con formale deliberazione asse•

gnando un terrnine non minore di 15 giorni per l'assunzione in ser-
vizio, avvertendo che tra6corso infruttuosamente tale termine la per.
60na designata sarà dichiarata dimissionaria d'ufficio.
Il podestá di Dorno è incaricato dell'esecuzione del presente des

creto.

Pavia, addi 24 settembre 1941-XIX

U Prefettg
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IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PAVIA

Visto il proprio decreto n. 24393-bis del 12 agosto 1941 col quale
Venivano designate per le rispettive condotte le vincitrici del con-
corso a posti di ostetriche condotte vacanti al 30 novembre 1939;

Ritenuto che la sig. Locatelli Giacomina designata per la condotta
06tetrica del comune di Vellezzo Bellini ha dichiarato di rinunciare
alla nomina in detto Comune, come da comunicazione in data 30 ago-
Fto 1941 del podestá di Vellezzo Bellini;

Ritenuto che occorre provvedere alla designazione di altra can-

didata risultata vincitrice che segue immediatamente in gradua.
toria ed abbia chiesto quella sede in ordine di preferenza;

Visto il testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265;
Visto il regolamento pei concorsi a posti di sanitari al servizio

dei Comuni e delle Provincie approvato con R. decreto 11 marzo
1935, n. 281;

Decreta:

7. Valenzasca Elsa 2Ò. Errini Giuseppina
8. Antonino Carolina. 21. Tacca Innocenza
9. De Gasperis Carolina 22. Uglietti Maria
10. Bonomi Adele 23. Nicolotti Quirina
11. Bruschi Ermelinda 24; Varalli Piera
12. Antonini Caterina 25. Ubezio Cleonice
13. Galli Maria 26. Aghino Marína
14. Brustia Bernardina 27. Tonelli Anna
15. Ferraris Teresa 28. Ombra Adelaide
16. Geddo Marianna 29. Silvestri Emilia
17. Trombetta Mimosa 30. Del Vecchio Angela
18. Negri Pierina 31. Ferrero Caterina
19. Miglio Pierina.

Il presente decreto sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale del Re-
gno, nel Foglio annunzi legali della provincia di Novara, e pub-
blicato per otto giorni consecutivi, all'albo di questa Prefettura ed
a quello dei Comuni intere6sati.

In seguito alla rinuncia d.ella sig. Locatelli Giacomina é clichla-
rata vincitrice della condotta ostetrica del comune di Vellezzo Bel-

lini e designata per la nomina la sig. Carimali Pierina in Brand1-

rali, domiciliata in Terranova dei Passerini (Milano).
Il podestá di Vellezzo Bellini a mezzo raccomandata con rice-

vuta di ritorno, dovrà invitare la persona come sopra designata a

comunicare entro il perentorio termine di 15 giorni se acceua la
nomina dopodichè procederà alla nomina stessa con formale deli·
berazione assegnando un termine non minore di 15 giorni per l'as-
sunzione in servizio, avvertendo che trascorso infruttuosamente tale
termine la persona designata sarà dichiarata dimissionaria d'uf-
fleio.

Il podestA di Vellezzo Bellini è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Pavia, addi 24 6ettembre 1941-XIX
ll Prefeito.

(3929)

Novara, addl 12 settembre 1941-XIX

Il prefetto: FEUCE

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI NOVARA

Visto il proprio decreto in data 31 dicembre 1939, n. 4858, con 11
quale veniva bandito 11 concor6o per posti di o6tetriche condotte
vacanti in questa Provincia alla data del 30 novembre 1939;

Visto il proprio decreto in data odierna pari numero, con il
quale viene approvata la graduatoria delle concorrenti dichiarate
idonee, formulata dalla Commissione giudicatrice di detto concorso,
costituita con decreto finisteriale in data 6 marzo 1941, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del 2 aprile 1941, n. 79;

Vi6to il R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Le sottonotate ostetriche sono dichiarate vincitrici del posto a

REGIA PREFETTURA DI NOVARA flanco di ciascuna indicato:

1. Urani Rosa, comune di Trecate (2• condotta);
Graduatoria generale del concorso a posti di ostetrica condotta 2. Moscato Giovanna, comune di Novara (condotta di Pernate);

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI NOVARA

Visto il proprio decreto in data 31 dicembre 1939, n. 4858, col
quale veniva bandito il concorso ai posti di ostetriche condotte va-

canti in questa Provincia alla data del 30 novembre 1939-XVIII;
Visto il verbale della Commissione giudicatrice di detto con-

corso, costituita con decreto Ministeriale in data 6 marzo 1941-XIX,
pubblicato nella Gazzetta Uffic¿ale del 2 aprile 1941, n. 79;

Visto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la graduatoria delle concorrenti dichiarate idonee
ai posti di ostetriche condotte vacanti nella provincia di Novara,
alla data del 30 novembre 1939, formulata come segue:

3. Borsotti Pierina, coniune di Ghemme;
4. Trisoglio Antonia, comune di Armeno;
5. Caffino Gidvanna, comune di Mergozzo;
6. Barattini Rosa, comune di Ameno;
7. Vallenzasca Elsa, comune di Divignano; -

8. De Gasperis Carolina, Consorzio Monte6cheno, Antrona
Schieranco.

Il presente decreto sará inserito nella Gazzetta Ufff.ciale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e pubblicato per
otto giorni consecutivi all'albo di questa Prefettura ed a quello del
Comuni interessati.

Novara, addl 12 settembre 1941-XIX

1. Urani Rosa 4. Trisoglio Antonia Il prefetto: FELICE
2. Moscato Giovanna 5. Caffino Giovanna
3. Boreotti Pierina 6. Barattini Rosa (3891)
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